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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  4 giugno 2025 .

      Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli interventi 
in relazione alla situazione di grave     deficit     idrico in atto nel ter-
ritorio della Città metropolitana di Reggio Calabria, della Pro-
vincia di Crotone e dei Comuni di Calopezzati, di Caloveto, di 
Cariati, di Corigliano-Rossano, di Cropalati, di Crosia, di Lon-
gobucco, di Mandatoriccio, di Paludi, di Pietrapaola, di Scala 
Coeli, di Acri, di Bisignano, di Luzzi, di Rose, di San Cosmo 
Albanese, di San Demetrio Corone, di San Giorgio Albanese, di 
Santa Sofia d’Epiro, di Vaccarizzo Albanese, di Bocchigliero, di 
Campana e di Terravecchia, in Provincia di Cosenza.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 4 GIUGNO 2025  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 e in parti-
colare l’art. 24, comma 2; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 27 set-
tembre 2024 con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza in relazione alla situazione di gra-
ve    deficit    idrico in atto nel territorio della Città metro-
politana di Reggio Calabria, della Provincia di Crotone 
e dei Comuni di Calopezzati, di Caloveto, di Cariati, di 
Corigliano-Rossano, di Cropalati, di Crosia, di Longo-
bucco, di Mandatoriccio, di Paludi, di Pietrapaola, di 
Scala Coeli, di Acri, di Bisignano, di Luzzi, di Rose, di 
San Cosmo Albanese, di San Demetrio Corone, di San 
Giorgio Albanese, di Santa Sofia d’Epiro, di Vaccariz-
zo Albanese, di Bocchigliero, di Campana e di Terra-
vecchia, in Provincia di Cosenza e con la quale sono 
stati stanziati euro 6.900.000,00 a valere sul Fondo per 
le emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per l’attuazione 
dei primi interventi urgenti di cui all’art. 25, comma 2, 
lettere   a)   e   b)   del medesimo decreto legislativo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 21 mar-
zo 2025 con la quale è stato prorogato, di ulteriori sei 
mesi, lo stato di emergenza in relazione alla situazione 
di    deficit    idrico in atto nel territorio della Città metro-
politana di Reggio Calabria, della Provincia di Crotone 
e dei Comuni di Calopezzati, di Caloveto, di Cariati, di 
Corigliano-Rossano, di Cropalati, di Crosia, di Longo-
bucco, di Mandatoriccio, di Paludi, di Pietrapaola, di 
Scala Coeli, di Acri, di Bisignano, di Luzzi, di Rose, di 
San Cosmo Albanese, di San Demetrio Corone, di San 
Giorgio Albanese, di Santa Sofia d’Epiro, di Vaccarizzo 
Albanese, di Bocchigliero, di Campana e di Terravec-
chia, in Provincia di Cosenza; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 1104 del 7 ottobre 2024, recante 
«Primi interventi urgenti di protezione civile finalizzati 
a contrastare la situazione di    deficit    idrico in atto nel 
territorio della Città metropolitana di Reggio Calabria, 
della Provincia di Crotone e dei Comuni di Calopezzati, 
di Caloveto, di Cariati, di Corigliano-Rossano, di Cro-

palati, di Crosia, di Longobucco, di Mandatoriccio, di 
Paludi, di Pietrapaola, di Scala Coeli, di Acri, di Bisi-
gnano, di Luzzi, di Rose, di San Cosmo Albanese, di 
San Demetrio Corone, di San Giorgio Albanese, di Santa 
Sofia d’Epiro, di Vaccarizzo Albanese, di Bocchigliero, 
di Campana e di Terravecchia, in Provincia di Cosenza»; 

 Visto l’art. 24, comma 2, del citato decreto legislativo 
n. 1 del 2018 dove è previsto, tra l’altro, che a seguito 
della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento cala-
mitoso, effettuata congiuntamente dal Dipartimento del-
la protezione civile e dalle regioni e province autonome 
interessate, sulla base di una relazione del Capo del Di-
partimento della protezione civile, il Consiglio dei mi-
nistri individua, con una o più deliberazioni, le ulteriori 
risorse finanziarie necessarie, tra l’altro, per il comple-
tamento delle attività di cui all’art. 25, comma 2, lettere 
  a)   e   b)  , autorizzando la spesa nell’ambito del Fondo per 
le emergenze nazionali; 

 Viste le note del 28 gennaio 2025 del Presidente della 
Regione Calabria - Commissario delegato e del 27 mar-
zo 2025 della Regione Calabria con le quali è stata tra-
smessa la ricognizione delle ulteriori misure urgenti per 
il completamento delle attività di cui alle lettere   a)   e   b)   
del comma 2 dell’art. 25 del citato decreto legislativo 
n. 1 del 2018; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato 
decreto legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio 
autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
presenta le necessarie disponibilità; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i 
presupposti previsti dal citato art. 24, comma 2, del de-
creto legislativo n. 1 del 2018, per la delibera di integra-
zione delle risorse; 

 Viste la nota del Dipartimento della protezione ci-
vile dell’11 aprile 2025, contenente la relazione di cui 
al richiamato art. 24, comma 2, del decreto legislativo 
n. 1 del 2018, e le successive note integrative tra cui, 
da ultimo, quella del 13 maggio 2025, recante la tabella 
riepilogativa aggiornata degli stanziamenti previsti per 
il suddetto Fondo per le emergenze nazionali; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stanziamento di ri-
sorse di cui all’art. 1, comma 3, della delibera del Con-
siglio dei ministri del 27 settembre 2024, è integrato di 
euro 10.550.000,00 a valere sul Fondo per le emergen-
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ze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato 
decreto legislativo n. 1 del 2018, per il completamen-
to delle attività di cui alle lettere   a)   e   b)   del comma 2 
dell’art. 25 del medesimo decreto legislativo. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   
 Il Ministro

per la protezione civile
e le politiche del mare

   MUSUMECI    

  25A03415

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  4 giugno 2025 .

      Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli interventi 
in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificati-
si dal 9 febbraio al 31 marzo 2024 nel territorio della Città me-
tropolitana di Genova e delle Province di Imperia e di Savona.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 4 GIUGNO 2025  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare l’art. 24, comma 2; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 3 lu-
glio 2024 con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli ecce-
zionali eventi meteorologici verificatisi dal 9 febbraio 
al 31 marzo 2024 nel territorio della Città metropoli-
tana di Genova e delle Province di Imperia e di Savo-
na e con la quale sono stati stanziati euro 3.300.000,00 
a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 44, comma 1 del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, per l’attuazione dei primi interventi urgenti 
di cui all’art. 25, comma 2, lettere   a)   e   b)   del medesimo 
decreto legislativo; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 1091 del 22 luglio 2024, recante 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici verifica-
tisi dal 9 febbraio al 31 marzo 2024 nel territorio della 
Città metropolitana di Genova e delle Province di Impe-
ria e di Savona»; 

 Visto l’art. 24, comma 2 del citato decreto legislativo 
n. 1 del 2018 dove è previsto, tra l’altro, che a seguito 
della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento ca-
lamitoso, effettuata congiuntamente dal Dipartimento 
della protezione civile e dalle regioni e province auto-
nome interessate, sulla base di una relazione del Capo 
del Dipartimento della protezione civile, il Consiglio dei 
ministri individua, con una o più deliberazioni, le ulte-

riori risorse finanziarie necessarie per il completamento 
delle attività di cui all’art. 25, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e 
  c)  , e per l’avvio degli interventi più urgenti di cui alla 
lettera   d)   del medesimo comma 2, autorizzando la spesa 
nell’ambito del Fondo per le emergenze nazionali; 

 Viste le note del 17 ottobre 2024, del 18 novembre 
2024 e del 6 maggio 2025 con le quali la Regione Li-
guria ha trasmesso la ricognizione delle ulteriori misu-
re urgenti per il completamento delle misure di cui alla 
lettera   c)   e per le attività di cui alle lettere   d)   ed   e)   del 
comma 2 dell’art. 25 del citato decreto legislativo n. 1 
del 2018; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati nei giorni dal 
14 al 17 aprile 2025 dai tecnici del Dipartimento della 
protezione civile congiuntamente ai tecnici della Regio-
ne Liguria e degli enti locali interessati; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1 del richiamato 
decreto legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio 
autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
presenta le necessarie disponibilità; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i 
presupposti previsti dal citato art. 24, comma 2 del de-
creto legislativo n. 1 del 2018, per la delibera di integra-
zione delle risorse; 

 Vista la nota del Dipartimento della protezione civile 
del 22 maggio 2025, contenente la relazione di cui al 
richiamato art. 24, comma 2, del decreto legislativo n. 1 
del 2018; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2 del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stanziamento 
di risorse di cui all’art. 1, comma 3, della delibera del 
Consiglio dei ministri del 3 luglio 2024, è integrato di 
euro 8.000.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato de-
creto legislativo n. 1 del 2018, per le misure di cui alla 
lettera   c)   e per l’avvio degli interventi più urgenti di cui 
alla lettera   d)   del comma 2 dell’art. 25 del medesimo 
decreto legislativo. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   
  Il Ministro

per la protezione civile
e le politiche del mare

    MUSUMECI    

  25A03416
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    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  4 giugno 2025 .
      Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli inter-

venti in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici 
verificatisi nel territorio della Città metropolitana di Milano 
e delle Province di Cremona e di Mantova nei giorni dal 15 
al 25 maggio 2024.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 4 GIUGNO 2025  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 ed in parti-
colare l’art. 24, comma 2; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 7 agosto 
2024 con cui è stato dichiarato, per dodici mesi dalla data di 
deliberazione, lo stato di emergenza in conseguenza degli ec-
cezionali eventi meteorologici verificatisi nel territorio della 
Città metropolitana di Milano e delle Province di Cremona e 
di Mantova nei giorni dal 15 al 25 maggio 2024 e con la quale 
sono stati stanziati euro 4.000.000,00 a valere sul Fondo per 
le emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del decre-
to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 per l’attuazione dei primi 
interventi urgenti di cui all’art. 25, comma 2, lettere   a)   e   b)   del 
medesimo decreto legislativo; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 1097 del 5 settembre 2024, recante «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel territorio del-
la Città metropolitana di Milano e delle Province di Cremona 
e di Mantova nei giorni dal 15 al 25 maggio 2024»; 

 Visto l’art. 24, comma 2, del citato decreto legislativo 
n. 1 del 2018 dove è previsto, tra l’altro, che a seguito del-
la valutazione dell’effettivo impatto dell’evento calamitoso, 
effettuata congiuntamente dal Dipartimento della protezione 
civile e dalle regioni e province autonome interessate, sulla 
base di una relazione del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile, il Consiglio dei ministri individua, con una o più 
deliberazioni, le ulteriori risorse finanziarie necessarie per il 
completamento delle attività di cui all’art. 25, comma 2, let-
tere   a)  ,   b)   e   c)  , e per l’avvio degli interventi più urgenti di cui 
alla lettera   d)   del medesimo comma 2, autorizzando la spesa 
nell’ambito del Fondo per le emergenze nazionali; 

 Viste le note del 23 gennaio 2025 e del 25 marzo 2025 con 
le quali la Regione Lombardia ha trasmesso la ricognizione 
delle ulteriori misure urgenti per il completamento delle atti-
vità di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   e per quelle relative alla lettera 
  d)   del comma 2 dell’art. 25 del citato decreto legislativo n. 1 
del 2018; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati nei giorni dal 25 al 
27 febbraio 2025 dai tecnici del Dipartimento della protezio-
ne civile congiuntamente ai tecnici della Regione Lombardia 
e degli enti locali interessati; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto le-
gislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le necessarie 
disponibilità; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i presup-
posti previsti dal citato art. 24, comma 2, del decreto legislati-
vo n. 1 del 2018, per la delibera di integrazione delle risorse; 

 Viste la nota del Dipartimento della protezione civile del 
28 aprile 2025, contenente la relazione di cui al richiama-
to art. 24, comma 2, del decreto legislativo n. 1 del 2018, e 

le successive note integrative tra cui, da ultimo, quella del 
13 maggio 2025, recante la tabella riepilogativa aggiornata 
degli stanziamenti previsti per il suddetto Fondo per le emer-
genze nazionali; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le po-
litiche del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del decreto legi-
slativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stanziamento di risorse di cui 
all’art. 1, comma 3, della delibera del Consiglio dei ministri 
del 7 agosto 2024, è integrato di euro 4.950.000,00 a valere 
sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, com-
ma 1, del richiamato decreto legislativo n. 1 del 2018, per il 
completamento delle attività di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   e 
per l’avvio degli interventi più urgenti di cui alla lettera   d)   
del comma 2 dell’art. 25 del medesimo decreto legislativo. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   
  Il Ministro

per la protezione civile
e le politiche del mare

    MUSUMECI    
  25A03417

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  4 giugno 2025 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 10 
al 14 novembre 2024 nel territorio dei Comuni di Acireale, di 
Giarre e di Riposto della Città metropolitana di Catania, il 16 
e 17 gennaio 2025 e il 2 febbraio 2025 nel territorio della Città 
metropolitana di Messina.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 4 GIUGNO 2025  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e, in par-
ticolare, l’art. 7, comma 1, lettera   c)   e l’art. 24, comma 1; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 26 ottobre 2012 concernente gli indirizzi per lo 
svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazio-
ni del Consiglio dei ministri e per la predisposizione delle 
ordinanze di cui all’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modificazioni e integrazioni, che, ai sen-
si dell’art. 15, comma 5, del decreto legislativo citato n. 1 
del 2018, resta in vigore fino alla pubblicazione della nuova 
direttiva in materia; 

 Considerato che, nei giorni dal 10 al 14 novembre 2024, il 
territorio dei Comuni di Acireale, di Giarre e di Riposto della 
Città metropolitana di Catania e il 16 e 17 gennaio 2025 e il 
2 febbraio 2025 il territorio della Città metropolitana di Mes-
sina è stato interessato da eventi meteorologici di ecceziona-
le intensità che hanno determinato una grave situazione di 
pericolo per l’incolumità delle persone; 
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 Considerato, altresì, che i summenzionati eventi hanno 
causato, esondazioni, allagamenti, danneggiamenti alle in-
frastrutture viarie e a edifici pubblici e privati; 

 Viste le note della Regione Siciliana del 13 dicembre 
2024, del 17 e 26 febbraio 2025 e del 1° aprile 2025; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati nei giorni dal 2 
al 4 e dal 7 all’11 aprile 2025 dai tecnici del Dipartimento 
della protezione civile unitamente ai tecnici della Regione 
Siciliana e degli enti interessati; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’art. 44, comma 1, del citato decreto legislativo 
n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo della Presiden-
za del Consiglio dei ministri, presenta le disponibilità neces-
sarie per far fronte agli interventi delle tipologie di cui alle 
lettere   a)   e   b)   dell’art. 25, comma 2, del decreto legislativo 
n. 1 del 2018, nella misura determinata all’esito della va-
lutazione speditiva svolta dal Dipartimento della protezione 
civile sulla base dei dati e delle informazioni disponibili ed 
in raccordo con la Regione Siciliana; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempestiva-
mente a porre in essere tutte le iniziative di carattere straor-
dinario finalizzate al superamento della grave situazione de-
terminatasi a seguito degli eventi meteorologici in rassegna; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per in-
tensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e poteri 
ordinari; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i presup-
posti previsti dall’art. 7, comma 1, lettera   c)   e dall’art. 24, 
comma 1, del citato decreto legislativo n. 1 del 2018, per la 
dichiarazione dello stato di emergenza; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile del 22 maggio 2025, contenente la relazione di cui 
all’art. 24, comma 2 del decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le po-
litiche del mare; 

  Delibera:    
  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai sen-
si e per gli effetti dell’art. 7, comma 1, lettera   c)   e dell’art. 24, 
comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è di-
chiarato, per dodici mesi dalla data di deliberazione, lo stato 
di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi mete-
orologici verificatisi nei giorni dal 10 al 14 novembre 2024 
nel territorio dei Comuni di Acireale, di Giarre e di Ripo-
sto della Città metropolitana di Catania e il 16 e 17 gennaio 
2025 e il 2 febbraio 2025 nel territorio della Città metropo-
litana di Messina. 

 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nella vi-
genza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 25, com-
ma 2, lettere   a)   e   b)   del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1, si provvede con ordinanze, emanate dal Capo del Di-
partimento della protezione civile, acquisita l’intesa della re-
gione interessata, in deroga a ogni disposizione vigente e nel 
rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico, nei 
limiti delle risorse di cui al comma 3. 

 3. Per l’attuazione dei primi interventi, nelle more della 
valutazione dell’effettivo impatto dell’evento in rassegna, si 
provvede nel limite di euro 12.600.000,00 a valere sul Fon-
do per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   
  Il Ministro

per la protezione civile
e le politiche del mare

    MUSUMECI    

  25A03418  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE
  DECRETO  7 maggio 2025 .

      Modifica del decreto 7 febbraio 2025 di approvazione 
dell’avviso pubblico a presentare proposte - produzioni ve-
getali, campagna assicurativa 2024 - Piano strategico nazio-
nale della PAC 2023-2027 - intervento SRF.01. Riapertura 
del termine per la trasmissione a sistema SGR in ambito 
SIAN delle polizze relative alle colture di cui all’articolo 8, 
comma 1, lettere da     a)     a     d)     del PGRA 2024.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, recante 
norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati mem-

bri devono redigere nell’ambito della politica agricola 
comune (piani strategici della   PAC)   e finanziati dal Fon-
do europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fon-
do europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 
e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) 
n. 1307/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della poli-
tica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1306/2013; 

 Visto il Piano strategico nazionale della PAC (PSP) 
2023-2027 approvato dalla Commissione europea con 
decisione C(2022) 8645 del 2 dicembre 2022, così 
come modificato da ultimo con decisione C(2024) 8662 
dell’11 dicembre 2024, che ricomprende gli interventi di 
cui all’art. 76 del regolamento (UE) 2115/2021 inerenti 
alla gestione del rischio; 
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 Visto il decreto ministeriale 22 marzo 2024, n. 138401, re-
cante approvazione del Piano di gestione dei rischi in agricol-
tura 2024 (PGRA 2024) pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 112 del 15 maggio 2024; 

 Visto il decreto ministeriale 4 luglio 2024, n. 299063, di 
modifica e integrazione del PGRA 2024, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 188 del 
12 agosto 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 30 maggio 2024, n. 242149, 
di modifica al PGRA 2024 per il differimento dei termini 
di sottoscrizione delle polizze assicurative e delle coperture 
mutualistiche a copertura dei rischi sulle colture permanenti, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 157 del 6 luglio 2024; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, relativa al «Coordi-
namento delle politiche riguardanti l’appartenenza dell’Italia 
alla Comunità europea ed adeguamento dell’ordinamento in-
terno agli atti normativi comunitari»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove nor-
me in materia di procedimento amministrativo e del diritto di 
accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche» e, in particolare, gli articoli 14 
e 16; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante 
«Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di ef-
ficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 16 ottobre 2023, n. 178, recante il regolamento ineren-
te alla riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, com-
ma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 285 del 
6 dicembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovrani-
tà alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, n. 47783, con il 
quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali non generali 
e le relative competenze, registrato alla Corte dei conti in data 
23 febbraio 2024 al n. 288; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
7 febbraio 2024, registrato alla Corte dei conti il 6 marzo 
2024 al n. 320, recante il conferimento dell’incarico di diret-
tore generale della Direzione generale dello sviluppo rurale 
alla dott.ssa Simona Angelini; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste del 29 gennaio 2025, n. 38839, 
recante gli indirizzi generali sull’attività amministrativa e sul-
la gestione per l’anno 2025, registrata alla Corte dei conti il 
16 febbraio 2025 al n. 193; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento della politica agri-
cola comune e dello sviluppo rurale 4 marzo 2025, n. 100435, 
con la quale, per l’attuazione degli obiettivi strategici definiti 
dal Ministro nella direttiva generale, rientranti nella compe-
tenza del Dipartimento, sono stati attribuiti ai titolari delle di-
rezioni generali gli obiettivi operativi e quantificate le relative 
risorse finanziarie, registrata all’Ufficio centrale di bilancio in 
data 11 marzo 2025 al n. 219; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo rura-
le 11 marzo 2025, n. 110850, con la quale sono stati attribuiti 
gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e umane per la 
loro realizzazione per l’anno 2025, registrata all’Ufficio cen-
trale di bilancio in data 12 marzo 2025 al n. 221; 

 Considerato che il PSP 2023-2027 individua il Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 
Dipartimento della politica agricola comune e dello sviluppo 
rurale, quale Autorità di gestione nazionale del piano; 

 Considerato, inoltre, che il PSP 2023-2027, nel definire 
la struttura e l’organizzazione dell’autorità di gestione ha 
stabilito che gli organismi intermedi, ai sensi dell’art. 123.4 
del regolamento (UE) 2021/2215, sono organismi delegati 
dall’Autorità di gestione nazionale, per l’esecuzione di deter-
minate funzioni di gestione e attuazione del piano, mediante 
appositi provvedimenti formali che stabiliscono l’oggetto 
della delega, le modalità di esecuzione della stessa e le mo-
dalità di verifica sulla esecuzione delle funzioni del delegato; 

 Visto l’art. 7 della direttiva del Capo Dipartimento del-
la politica agricola comune e dello sviluppo rurale 4 marzo 
2025, n. 100435, ai sensi del quale la Direzione generale del-
lo sviluppo rurale è individuata come organismo intermedio e 
ad essa sono delegate tutte le funzioni di gestione e attuazione 
del PSP 2023-2027 inerenti agli ambiti di competenza attri-
buiti alla medesima Direzione, tra i quali rientra la gestione 
degli interventi cofinanziati dall’Unione europea in materia 
di gestione del rischio; 

 Vista la convenzione di delega sottoscritta tra l’Autorità 
di gestione nazionale del PSP 2023-2027, la Direzione ge-
nerale dello sviluppo rurale - O.I. delegato - e l’AGEA che 
disciplina i rapporti relativi all’affidamento ad AGEA delle 
attività delegate afferenti, tra l’altro, all’intervento SRF.01 
del PSP 2023-2027, approvata con decreto 20 febbraio 2024, 
n. 80921, registrato alla Corte dei conti il 14 marzo 2024 al 
n. 123404; 

 Considerato che AGEA, ai sensi dei decreti legislativi 
n. 165/1999 e n. 118/2000, è individuata quale organismo pa-
gatore ed in quanto tale cura l’erogazione degli aiuti previsti 
dalle disposizioni dell’Unione europea a carico del FEAGA 
e del FEASR; 

 Visto il decreto direttoriale 7 febbraio 2025, n. 57047, di 
approvazione dell’avviso pubblico a presentare proposte - 
produzioni vegetali, campagna assicurativa 2024 relativo 
all’intervento SRF.01, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 72 del 27 marzo 2025; 

 Visto il decreto direttoriale 19 marzo 2025, n. 127256, di 
rettifica dell’art. 8 dell’avviso pubblico approvato con decre-
to 7 febbraio 2025, n. 57047, registrato alla Corte dei conti il 
16 aprile 2025 al n. 376; 

 Visto in particolare l’art. 3 del decreto 7 febbraio 2025, 
n. 57047, che individua nel 30 aprile 2025 e nel 31 luglio 
2025 i termini per la trasmissione delle polizze a sistema 
SGR in ambito SIAN, in funzione delle tipologie di coltu-
re di cui all’art. 8 del PGRA 2024; 

 Considerato che gli stessi termini di cui all’art. 3 del 
decreto 7 febbraio 2025, n. 57047, sono riportati anche 
all’art. 12 «Presentazione delle domande» del relativo av-
viso pubblico a presentare proposte - produzioni vegetali, 
campagna assicurativa 2024; 
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 Vista la nota AGEA del 30 aprile 2025, n. 35287, ac-
quisita al protocollo n. 194292 del 5 maggio 2025, con la 
quale l’organismo pagatore, a seguito di difficoltà con-
nesse al perfezionamento delle procedure nell’ambito del 
nuovo sistema di gestione del rischio, anche su segnala-
zione dei Centri di assistenza agricoli (CAA), chiede di 
riaprire e differire fino al 31 luglio 2025, il termine del 
30 aprile 2025 per l’informatizzazione delle polizze rela-
tive alle colture di cui all’art. 8, comma 1, lettere da   a)   a 
  d)   del PGRA 2024; 

 Considerato che una riapertura dei termini per l’in-
formatizzazione delle polizze relative alle colture di cui 
all’art. 8, comma 1, lettere da   a)   a   d)   del PGRA 2024, non 
produce effetti discriminatori nei confronti dei potenziali 
beneficiari, consentendo la massima partecipazione allo 
strumento da parte degli agricoltori; 

 Ritenuto opportuno, in accoglimento della richiesta 
pervenuta da AGEA, procedere alla riapertura dei termini 
per l’informatizzazione delle polizze relative alle colture 
di cui all’art. 8, comma 1, lettere da   a)   a   d)   del PGRA 
2024, stabilendo una data limite per il completamento di 
tale procedimento in coerenza con il termine ultimo del 
31 ottobre 2025 per la presentazione delle domande; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Riapertura dei termini per l’informatizzazione delle 
polizze relative alle colture di cui all’art. 8, comma 1, 
lettere da   a)   a   d)   del PGRA 2024    

     1. Per effetto del presente provvedimento è disposta la 
riapertura dei termini per l’informatizzazione delle poliz-
ze relative alle colture di cui all’art. 8, comma 1, lettere 
da   a)   a   d)   del PGRA 2024, stabiliti all’art. 3 del decreto 
7 febbraio 2025, n. 57047 e all’art. 12 del relativo avvi-
so pubblico a presentare proposte - produzioni vegetali, 
campagna assicurativa 2024. 

 2. Le polizze di cui al comma 1 devono essere trasmes-
se a sistema SGR in ambito SIAN entro il termine ultimo 
del 31 luglio 2025. 

 Il presente provvedimento è trasmesso agli organi di 
controllo per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sul sito internet del 
Ministero. 

 Roma, 7 maggio 2025 

 Il direttore generale: ANGELINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 4 giugno 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 788

  25A03353

    DECRETO  5 giugno 2025 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela dell’olio ex-
tra vergine di oliva DOP Aprutino Pescarese a svolgere le 
funzioni di cui all’articolo 53, comma 15, della legge 24 apri-
le 1998 n. 128, come modificato dall’art. 14 della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526 per la DOP «Aprutino Pescarese».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (Ue) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024 che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Viste, inoltre, le premesse sulle quali è fondato il pre-
detto regolamento e, in particolare, quelle relative alle 
esigenze dei consumatori che, chiedendo qualità e pro-
dotti tradizionali, determinano una domanda di prodotti 
agricoli o alimentari con caratteristiche specifiche rico-
noscibili, in particolare modo quelle connesse all’origine 
geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995-1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 del 
1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le funzioni per 
l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela delle DOP, delle 
IGP e delle STG possono ricevere, mediante provvedi-
mento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive integrazioni e modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposizioni ge-
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei Consor-
zi di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», emanato 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li in attuazione dell’art. 14, comma 17, della citata legge 
n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 e 
successive integrazioni e modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
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nerale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individuazio-
ne dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», ema-
nato dal Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della citata legge 
n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie genera-
le - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in attuazione 
dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è stato adot-
tato il regolamento concernente la ripartizione dei costi de-
rivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle DOP e delle 
IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 272 
del 21 novembre 2000 - con il quale, conformemente alle 
previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   sono state im-
partite le direttive per la collaborazione dei consorzi di tutela 
delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato centrale repressione 
frodi, ora Ispettorato centrale della tutela della qualità e re-
pressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF), nell’at-
tività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004 - recante 
«Disposizioni sanzionatorie in applicazione del regolamento 
(CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione delle indicazio-
ni geografiche e delle denominazioni di origine dei prodotti 
agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle atti-
vità istituzionali attribuite ai consorzi di tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale dell’11 febbraio 2025 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigila-
tori dei consorzi di tutela delle indicazioni geografiche dei 
prodotti agricoli, dei vini e delle bevande spiritose; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1263 della Commissione del 
1° luglio 1996 e successive integrazioni e modificazioni, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità europea 
L 163 del 2 luglio 1996, con il quale è stata registrata la de-
nominazione di origine protetta «Aprutino Pescarese»; 

 Visto il decreto ministeriale del 7 ottobre 2004, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 241 del 13 ottobre 2004, con il quale è stato 
attribuito per un triennio al Consorzio di tutela dell’olio extra 
vergine di oliva DOP Aprutino Pescarese il riconoscimen-
to e l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 53, com-
ma 15, della legge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato 
dall’art. 14, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la 
DOP «Aprutino Pescarese»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 2000, 
n. 61413 e successive integrazioni e modificazioni citato, 
recante disposizioni generali relative ai requisiti di rappre-
sentatività dei consorzi di tutela delle DOP e delle IGP che 
individua la modalità per la verifica della sussistenza del re-
quisito della rappresentatività, effettuata con cadenza trien-
nale, dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del de-
creto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 e successive 
integrazioni e modificazioni sopra citato, relativa ai requisi-
ti di rappresentatività dei consorzi di tutela, è soddisfatta in 
quanto il Ministero ha verificato che la partecipazione, nella 
compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla categoria 
<olivicoltori> nella filiera < filiera grassi (oli)> individuata 
all’art. 4, lettera   d)   del medesimo decreto, rappresenta alme-
no i 2/3 della produzione controllata dall’Autorità pubblica 
di controllo nel periodo significativo di riferimento; 

 Considerato in particolare che la verifica predetta è stata 
eseguita sulla base della attestazione rilasciata dall’Autorità 
pubblica di controllo - la Camera di commercio, industria 
artigianato e agricoltura di Chieti e Pescara - con la nota del 
17427/U del 19 maggio 2025 (prot. Masaf n. 224265/2025), 
autorizzata a svolgere l’attività di controllo sulla denomina-
zione di origine protetta «Aprutino Pescarese»; 

 Considerata la nota del Ministero prot. n. 226676 del 
21 maggio 2025 con la quale sono stai richiesti dei chiari-
menti relativamente alla compagine sociale del Consorzio di 
tutela dell’olio extra vergine di oliva DOP Aprutino Pescare-
se e le informazioni trasmesse dal citato Consorzio a mezzo 
pec il 29 maggio 2025 (prot. Masaf n. 241203/2025); 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante 
norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche ed in particolare l’art. 16, 
comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, coordi-
nato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante «Dispo-
sizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei 
Ministeri», con il quale il Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali ha assunto la denominazione di Mi-
nistero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2, del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata dalla Corte dei conti al n. 193 in data 
16 febbraio 2025, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 195 in data 4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2025» del 29 gennaio 2025, rientranti nella competenza 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica, 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 179/2019; 
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 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 marzo 
2025 al n. 228, con la quale vengono assegnati gli obiettivi 
ai titolari degli Uffici dirigenziali di livello non generale della 
Direzione generale per la promozione della qualità agroali-
mentare, in coerenza con le priorità politiche individuate nel-
la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, n. 38839, nonché 
dalla direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 21 di-
cembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 16 gen-
naio 2024, n. 68, concernente il conferimento al dott. Marco 
Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento della sovranità 
alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di livel-
lo generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, del de-
creto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Eleonora Iacovoni, 
del 7 febbraio 2024 del Presidente del Consiglio dei ministri, 
registrato dall’Ufficio centrale di bilancio al n. 116, in data 
23 febbraio 2024, ai sensi del decreto legislativo n. 123 del 
30 giugno 2011 dell’art. 5, comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione generale per la 
promozione della qualità agroalimentare del 30 aprile 2024, 
n. 193350, registrato dalla Corte dei conti il 4 giugno 2024, 
n. 999, con il quale è stato conferito al dott. Pietro Gasparri 
l’incarico di direttore dell’Ufficio PQA I della Direzione ge-
nerale della qualità certificata e tutela indicazioni geografiche 
prodotti agricoli, agroalimentari e vitivinicoli e affari generali 
della Direzione; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela dell’olio extra vergine di 
oliva DOP Aprutino Pescarese a svolgere le funzioni indica-
te all’art. 53, comma 15, della citata legge n. 128 del 1998, 
come modificato dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la DOP «Aprutino Pescarese»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 7 ottobre 2004, al Consorzio di tutela 
dell’olio extra vergine di oliva DOP Aprutino Pescarese, con 
sede legale in Pianella (PE), via Monsignor D’Addario, n. 21, 
a svolgere le funzioni di cui all’art. 53 della legge 24 aprile 
1998, n. 128, come modificato dall’art. 14, comma 15, del-
la legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Aprutino 
Pescarese». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle pre-
scrizioni indicate nel decreto ministeriale 7 ottobre 2004 e 
nel presente decreto, può essere sospeso con provvedimento 
motivato e revocato nel caso di perdita dei requisiti previsti 
dall’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128 e successive 
integrazioni e modificazioni e dei requisiti previsti dai decreti 
ministeriali 12 aprile 2000, n. 61413 e 61414 e successive 
integrazioni e modificazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 5 giugno 2025 
 Il dirigente: GASPARRI   

  25A03354

    DECRETO  9 giugno 2025 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio tutela Vini Monte-
falco a svolgere le funzioni di promozione, valorizzazione, 
vigilanza, tutela, informazione del consumatore e cura gene-
rale degli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge 
12 dicembre 2016, n. 238, relativi alla DOCG «Montefalco 
Sagrantino» ed alle DOC «Montefalco» e «Spoleto».    

     IL DIRIGENTE della PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che abroga 
il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024 che istituisce il registro delle indicazioni 
geografiche protette di vini, delle bevande spiritose e dei pro-
dotti agricoli dell’Unione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante or-
ganizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

 Visto in particolare la Parte II, Titolo II, Capo I, Sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante norme 
sulle denominazioni di origine, le indicazioni geografiche e le 
menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/33 della Com-
missione del 17 ottobre 2018 che integra il regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda le domande di protezione delle deno-
minazioni di origine, delle indicazioni geografiche e delle 
menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo, la procedura di 
opposizione, le restrizioni dell’uso, le modifiche del discipli-
nare di produzione, la cancellazione della protezione nonché 
l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità di appli-
cazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda le domande di 
protezione delle denominazioni di origine, delle indicazioni 
geografiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivini-
colo, la procedura di opposizione, le modifiche del disciplina-
re di produzione, il registro dei nomi protetti, la cancellazione 
della protezione nonché l’uso dei simboli, e del regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante 
norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche ed in particolare l’art. 16, 
comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, coor-
dinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante «Di-
sposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei 
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Ministeri», con il quale il Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali ha assunto la denominazione di Ministe-
ro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e del-
le foreste, a norma dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 
22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2023, n. 74; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovrani-
tà alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, n. 0047783, 
recante individuazione degli uffici di livello dirigenziale non 
generale del Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste e definizione delle attribuzioni e re-
lativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, n. 38839, 
registrata dalla Corte dei conti al n. 193 in data 16 febbraio 
2025, recante gli indirizzi generali sull’attività amministrati-
va e sulla gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, n. 99324, 
registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al n. 195 in data 
4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiettivi definiti dalla 
«Direttiva recante gli indirizzi generali sull’attività ammi-
nistrativa e sulla gestione per l’anno 2025» del 29 gennaio 
2025, rientranti nella competenza del Dipartimento della so-
vranità alimentare e dell’ippica, ai sensi del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 marzo 
2025 al n. 228, con la quale vengono assegnati gli obiettivi 
ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non generale della 
Direzione generale per la promozione della qualità agroali-
mentare, in coerenza con le priorità politiche individuate nel-
la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, n. 38839, nonché 
dalla direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 21 di-
cembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 16 gen-
naio 2024, n. 68, concernente il conferimento al dott. Marco 
Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento della sovranità 
alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di livel-
lo generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, del de-
creto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Eleonora Iacovoni, 
del 7 febbraio 2024 del Presidente del Consiglio dei ministri, 
registrato dall’Ufficio centrale di bilancio al n. 116, in data 
23 febbraio 2024, ai sensi del decreto legislativo n. 123 del 
30 giugno 2011 dell’art. 5, comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione generale per la 
promozione della qualità agroalimentare del 30 aprile 2024, 
n. 193350, registrato dalla Corte dei conti il 4 giugno 2024, 
n. 999, con il quale è stato conferito al dott. Pietro Gasparri 
l’incarico di direttore dell’Ufficio PQA I della Direzione ge-
nerale della qualità certificata e tutela indicazioni geografiche 
prodotti agricoli, agroalimentari e vitivinicoli e affari generali 
della Direzione; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante disciplina 
organica della coltivazione della vite e della produzione e del 
commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238, relativo ai consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018, recante dispo-
sizioni generali in materia di costituzione e riconoscimento 
dei consorzi di tutela per le denominazioni di origine e le in-
dicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422, 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle atti-
vità attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e dell’art. 17, del 
decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 17 gennaio 2013, n. 664, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 29 del 4 febbraio 2013, successivamen-
te confermato, con il quale è stato riconosciuto il Consorzio 
tutela vini Montefalco ed attribuito per un triennio al citato 
consorzio di tutela l’incarico a svolgere le funzioni di tutela, 
promozione, valorizzazione, informazione del consumatore e 
cura generale degli interessi relativi alla DOCG «Montefalco 
Sagrantino» ed alle DOC «Montefalco» e «Spoleto»; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio tutela vini Mon-
tefalco, approvato da questa amministrazione, deve essere 
sottoposto alla verifica di cui all’art. 3, comma 2, del citato 
decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio tutela vini 
Montefalco, deve ottemperare alle disposizioni di cui alla leg-
ge n. 238 del 2016 ed al decreto ministeriale 18 luglio 2018; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio tutela vini 
Montefalco richiede il conferimento dell’incarico a svolge-
re le funzioni di cui all’art. 41, commi 1 e 4, della legge 
12 dicembre 2016, n. 238 per la DOCG «Montefalco Sa-
grantino» e per le DOC «Montefalco» e «Spoleto»; 

 Considerato che il Consorzio tutela vini Montefalco 
ha dimostrato la rappresentatività di cui ai commi 1 e 
4, dell’art. 41 della legge n. 238 del 2016 per la DOCG 
«Montefalco Sagrantino» e per le DOC «Montefalco» e 
«Spoleto». Tale verifica è stata eseguita sulla base delle 
attestazioni rilasciate con la nota prot. n. 952 del 1° apri-
le 2025 (prot. Masaf n. 149326/2025) dall’organismo 
di controllo, 3A-PTA Parco tecnologico agroalimentare 
dell’Umbria società consortile a r.l., autorizzato a svolge-
re l’attività di controllo sulle citate denominazioni; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio tutela vini Montefalco a svol-
gere le funzioni di promozione, valorizzazione, vigilan-
za, tutela, informazione del consumatore e cura generale 
degli interessi, di cui all’art. 41, commi 1 e 4, della legge 
n. 238 del 2016, per le denominazioni «Montefalco Sa-
grantino», «Montefalco» e «Spoleto»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico conces-
so con il decreto ministeriale 17 gennaio 2013, n. 664, 
al Consorzio tutela vini Montefalco, con sede legale in 
Montefalco (PG) - piazza del Comune n. 16 - a svolgere 
le funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, tu-
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tela, informazione del consumatore e cura generale degli 
interessi, di cui all’art. 41, commi 1 e 4, della legge n. 238 
del 2016, sulla DOCG «Montefalco Sagrantino» e sulle 
DOC «Montefalco» e «Spoleto». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo di ri-
spettare le prescrizioni previste nel presente decreto e nel 
decreto ministeriale 17 gennaio 2013, n. 664, può essere 
sospeso con provvedimento motivato ovvero revocato in 
caso di perdita dei requisiti previsti dalla legge n. 238 del 
2016 e dal decreto ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 9 giugno 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A03391

    DECRETO  9 giugno 2025 .

      Approvazione delle modifiche dello statuto del Consorzio 
per la tutela del Formaggio Gorgonzola.    

     IL DIRIGENTE PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamento 
europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo alle 
indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradizionali ga-
rantite e alle indicazioni facoltative di qualità per i prodot-
ti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, 
(UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che abroga il regola-
mento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024 che istituisce il registro delle indicazio-
ni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose e dei 
prodotti agricoli dell’Unione; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 del 
1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le funzioni per 
l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, delle 
IGP e delle STG possono ricevere, mediante provvedimento 
di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive modifiche ed integrazioni, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 97 del 27 aprile 2000, recante «disposizioni generali re-
lative ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela 
delle denominazioni di origine protette (DOP) e delle indi-
cazioni geografiche protette (IGP)», emanato dal Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali in attuazione 
dell’art. 14, comma 17, della citata legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 e 
successive modifiche ed integrazioni, pubblicato nella   Gaz-

zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individuazione dei criteri 
di rappresentanza negli organi sociali dei consorzi di tutela 
delle denominazioni di origine protette (DOP) e delle indi-
cazioni geografiche protette (IGP)», emanato dal Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali in attuazione 
dell’art. 14, comma 17, della citata legge n. 526 del 1999; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissione 
del 12 giugno 1996 e successive modifiche ed integrazioni, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità europea 
legge 148 del 21 giugno 1996, con il quale è stata registrata 
la denominazione di origine protetta «Gorgonzola»; 

 Visto il decreto ministeriale del 24 aprile 2002, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 137 del 13 giugno 2002, successivamente 
confermato, con il quale è stato attribuito per un triennio 
al Consorzio per la tutela del Formaggio Gorgonzola il ri-
conoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni di cui 
all’art. 53 della legge 24 aprile 1998 n. 128, come modifi-
cato dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, per la DOP «Gorgonzola»; 

 Visto che il Consorzio per la tutela del Formaggio Gorgon-
zola, con sede legale in Novara, via Andrea Costa, n. 5/C, ha 
modificato il proprio statuto in data 23 maggio 2025 e lo ha 
trasmesso per l’approvazione con mail del 30 maggio 2025 
(prot. Masaf n. 242963/2025); 

 Verificata la conformità dello statuto del Consorzio per 
la tutela del Formaggio Gorgonzola alle prescrizioni della 
normativa sui consorzi di tutela delle DOP ed IGP dell’agro-
alimentare, citata in premessa; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante 
norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche ed in particolare l’art. 16, 
comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, coor-
dinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante «Di-
sposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni 
dei Ministeri», con il quale il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali ha assunto la denominazione di 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste, a norma dell’art. 1 comma 2 del decreto-legge 
22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello di-
rigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste e definizione delle attri-
buzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, n. 38839, 
registrata dalla Corte dei conti al n. 193 in data 16 febbraio 
2025, recante gli indirizzi generali sull’attività amministrati-
va e sulla gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025 n. 99324, 
registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al n. 195 in data 
4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiettivi definiti dalla 
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«Direttiva recante gli indirizzi generali sull’attività ammi-
nistrativa e sulla gestione per l’anno 2025» del 29 gennaio 
2025, rientranti nella competenza del Dipartimento della 
sovranità alimentare e dell’ippica, ai sensi del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025 n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 marzo 
2025 al n. 228, con la quale vengono assegnati gli obiettivi ai 
titolari degli Uffici dirigenziali di livello non generale della 
Direzione generale per la promozione della qualità agroa-
limentare, in coerenza con le priorità politiche individuate 
nella direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, n. 38839, non-
ché dalla direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 21 di-
cembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 16 gen-
naio 2024, n. 68, concernente il conferimento al dott. Marco 
Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento della sovranità 
alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di li-
vello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, del 
decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Eleonora Iaco-
voni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del Consiglio dei 
ministri, registrato dall’Ufficio centrale di bilancio al n. 116, 
in data 23 febbraio 2024, ai sensi del decreto legislativo 
n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione generale per 
la promozione della qualità agroalimentare del 30 aprile 
2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti il 4 giugno 
2024 n. 999, con il quale è stato conferito al dott. Pietro Ga-
sparri l’incarico di direttore dell’Ufficio PQA I della Dire-
zione generale della qualità certificata e tutela indicazioni 
geografiche prodotti agricoli, agroalimentari e vitivinicoli e 
affari generali della Direzione; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere all’approvazio-
ne dello statuto del Consorzio per la tutela del Formag-
gio Gorgonzola nella nuova versione deliberata durante 
l’assemblea straordinaria del 23 maggio 2025, recante 
il numero di repertorio 45693 ed il numero di raccolta 
21527 e registrato a Milano il 26 maggio 2025, con il 
numero 41034 serie 1T; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Sono approvate le modifiche al testo dello statuto del 
Consorzio per la tutela del Formaggio Gorgonzola deli-
berate durante l’assemblea straordinaria del 23 maggio 
2025, recante il numero di repertorio 45693 ed il numero 
di raccolta 21527 e registrato a Milano il 26 maggio 2025, 
con il numero 41034 serie 1T. 

 Il presente decreto è pubblicato ed entra in vigore il 
giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 giugno 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A03392

    DECRETO  9 giugno 2025 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela della 
Mozzarella di Gioia del Colle D.O.P. a svolgere le funzioni 
di cui all’articolo 53, comma 15, della legge 24 aprile 1998 
n. 128, come modificato dall’art. 14 della legge 21 dicembre 
1999, n. 526 per la DOP «Mozzarella Gioia del Colle».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (Ue) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024 che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Viste, inoltre, le premesse sulle quali è fondato il pre-
detto regolamento e, in particolare, quelle relative alle 
esigenze dei consumatori che, chiedendo qualità e pro-
dotti tradizionali, determinano una domanda di prodotti 
agricoli o alimentari con caratteristiche specifiche rico-
noscibili, in particolare modo quelle connesse all’origine 
geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995-1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 del 
1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le funzioni per 
l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, delle 
IGP e delle STG possono ricevere, mediante provvedi-
mento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive integrazioni e modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «disposizioni gene-
rali relative ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», emanato 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li in attuazione dell’art. 14, comma 17, della citata legge 
n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 e 
successive integrazioni e modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
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rale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individuazione 
dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei consor-
zi di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) e 
delle indicazioni geografiche protette (IGP)», emanato dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali in 
attuazione dell’art. 14, comma 17, della citata legge n. 526 
del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie genera-
le - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in attuazione 
dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è stato adot-
tato il regolamento concernente la ripartizione dei costi de-
rivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle DOP e delle 
IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 272 
del 21 novembre 2000 - con il quale, conformemente alle 
previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   sono state im-
partite le direttive per la collaborazione dei consorzi di tutela 
delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato centrale repressione 
frodi, ora Ispettorato centrale della tutela della qualità e re-
pressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF), nell’at-
tività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004 - recante 
«Disposizioni sanzionatorie in applicazione del regolamento 
(CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione delle indicazio-
ni geografiche e delle denominazioni di origine dei prodotti 
agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422, 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle atti-
vità istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale dell’11 febbraio 2025, re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigila-
tori dei consorzi di tutela delle indicazioni geografiche dei 
prodotti agricoli, dei vini e delle bevande spiritose; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2020/2018 della Commis-
sione del 9 dicembre 2020, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Unione europea L 415 del 10 dicembre 2020, con 
il quale è stata registrata la denominazione di origine protetta 
«Mozzarella Gioia del Colle»; 

 Visto il decreto ministeriale del 16 maggio 2022, 
n. 220701, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 121 del 21 maggio 2022, 
con il quale è stato attribuito per un triennio al Consorzio per 
la tutela della Mozzarella di Gioia del Colle D.O.P. il ricono-
scimento e l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 53, 
comma 15, della legge 24 aprile 1998 n. 128, come modifi-
cato dall’art. 14, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la 
DOP «Mozzarella Gioia del Colle»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 2000, 
n. 61413 e successive integrazioni e modificazioni citato, 
recante disposizioni generali relative ai requisiti di rappre-
sentatività dei consorzi di tutela delle DOP e delle IGP che 
individua la modalità per la verifica della sussistenza del re-
quisito della rappresentatività, effettuata con cadenza trien-
nale, dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 
del decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 
e successive integrazioni e modificazioni sopra citato, 
relativa ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di 
tutela, è soddisfatta in quanto il Ministero ha verifica-
to che la partecipazione, nella compagine sociale, dei 
soggetti appartenenti alla categoria <caseifici> nella fi-
liera <formaggi freschi> individuata all’art. 4, lettera   a)   
del medesimo decreto, rappresenta almeno i 2/3 della 
produzione controllata dall’organismo di controllo nel 
periodo significativo di riferimento; 

 Considerato in particolare che la verifica predetta è stata 
eseguita sulla base delle informazioni forniti dal consorzio a 
mezzo pec il 17 febbraio 2025 (prot. Masaf n. 71628/2025) 
e della attestazione rilasciata dall’organismo di controllo - 
DQA - Dipartimento qualità agroalimentare S.r.l. – a mezzo 
pec il 21 maggio 2025 (prot. Masaf n. 227517/2025), auto-
rizzato a svolgere l’attività di controllo sulla denominazione 
di origine protetta «Mozzarella Gioia del Colle»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante 
norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche ed in particolare l’art. 16, 
comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, coor-
dinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante «Di-
sposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni 
dei Ministeri», con il quale il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali ha assunto la denominazione di 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e del-
le foreste, a norma dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 
22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello di-
rigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste e definizione delle attri-
buzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, n. 38839, 
registrata dalla Corte dei conti al n. 193 in data 16 febbraio 
2025, recante gli indirizzi generali sull’attività amministrati-
va e sulla gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, n. 99324, 
registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al n. 195 in data 
4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiettivi definiti dalla 
«Direttiva recante gli indirizzi generali sull’attività ammi-
nistrativa e sulla gestione per l’anno 2025» del 29 gennaio 
2025, rientranti nella competenza del Dipartimento della 
sovranità alimentare e dell’ippica, ai sensi del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, 
n. 112479, registrata all’Ufficio centrale di bilancio in 
data 16 marzo 2025 al n. 228, con la quale vengono 
assegnati gli obiettivi ai titolari degli Uffici dirigenziali 
di livello non generale della Direzione generale per la 
promozione della qualità agroalimentare, in coerenza 
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con le priorità politiche individuate nella direttiva del 
Ministro 29 gennaio 2025, n. 38839, nonché dalla diret-
tiva dipartimentale 4 marzo 2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 21 di-
cembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 16 gen-
naio 2024, n. 68, concernente il conferimento al dott. Marco 
Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento della sovranità 
alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di li-
vello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, del 
decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Eleonora Iaco-
voni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del Consiglio dei 
ministri, registrato dall’Ufficio centrale di bilancio al n. 116, 
in data 23 febbraio 2024, ai sensi del decreto legislativo 
n. 123 del 30 giugno 2011, dell’art. 5, comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione generale per 
la promozione della qualità agroalimentare del 30 aprile 
2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti il 4 giugno 
2024, n. 999, con il quale è stato conferito al dott. Pietro 
Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio PQA I della Di-
rezione generale della qualità certificata e tutela indicazioni 
geografiche prodotti agricoli, agroalimentari e vitivinicoli e 
affari generali della Direzione; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio per la tutela della Mozzarella 
di Gioia del Colle D.O.P. a svolgere le funzioni indicate 
all’art. 53, comma 15, della citata legge n. 128 del 1998, 
come modificato dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la DOP «Mozzarella Gioia del Colle»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con il 
decreto ministeriale 16 maggio 2022, n. 220701, al Consor-
zio per la tutela della Mozzarella di Gioia del Colle D.O.P., 
con sede legale in Gioia del Colle (BA), via Paolo Cassano, 
n. 7, a svolgere le funzioni di cui di cui all’art. 53 della legge 
24 aprile 1998, n. 128, come modificato dall’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP 
«Mozzarella Gioia del Colle». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle pre-
scrizioni indicate nel decreto ministeriale 16 maggio 2022, 
n. 220701 e nel presente decreto, può essere sospeso con 
provvedimento motivato e revocato nel caso di perdita dei 
requisiti previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 1998, 
n. 128 e successive integrazioni e modificazioni e dei requi-
siti previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 2000, n. 61413 e 
n. 61414 e successive integrazioni e modificazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 9 giugno 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A03393

    DECRETO  9 giugno 2025 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela Agnello del 
Centro Italia IGP a svolgere le funzioni di cui all’articolo 53, 
comma 15, della legge 24 aprile 1998 n. 128, come modifi-
cato dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
IGP «Agnello del Centro Italia».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024 che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Viste, inoltre, le premesse sulle quali è fondato il pre-
detto regolamento e, in particolare, quelle relative alle 
esigenze dei consumatori che, chiedendo qualità e pro-
dotti tradizionali, determinano una domanda di prodotti 
agricoli o alimentari con caratteristiche specifiche rico-
noscibili, in particolare modo quelle connesse all’origine 
geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995-1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 
del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, che individua le funzioni 
per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, 
delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante provve-
dimento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «disposizioni ge-
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», emanato 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li in attuazione dell’art. 14, comma 17, della citata legge 
n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
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generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individua-
zione dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protet-
te (DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della citata 
legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie genera-
le - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in attuazione 
dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è stato adot-
tato il regolamento concernente la ripartizione dei costi de-
rivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle DOP e delle 
IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 272 
del 21 novembre 2000 - con il quale, conformemente alle 
previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   sono state im-
partite le direttive per la collaborazione dei consorzi di tutela 
delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato centrale repressione 
frodi, ora Ispettorato centrale della tutela della qualità e re-
pressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF), nell’at-
tività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004 - recante 
«Disposizioni sanzionatorie in applicazione del regolamento 
(CEE) n. 2081/1992, relativo alla protezione delle indicazio-
ni geografiche e delle denominazioni di origine dei prodotti 
agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422, 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle atti-
vità istituzionali attribuite ai consorzi di tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale dell’11 febbraio 2025, re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigila-
tori dei consorzi di tutela delle indicazioni geografiche dei 
prodotti agricoli, dei vini e delle bevande spiritose; 

 Visto il regolamento (UE) n. 475 della Commissione del 
15 maggio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Unione europea L 138 del 24 maggio 2013, con il quale è 
stata registrata l’indicazione geografica protetta «Agnello 
del Centro Italia»; 

 Visto il decreto ministeriale del 10 gennaio 2019, n. 2022, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 29 del 4 febbraio 2019, successivamente 
confermato, con il quale è stato attribuito per un triennio al 
Consorzio di tutela Agnello del Centro Italia IGP il ricono-
scimento e l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 53, 
comma 15 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come modifi-
cato dall’art. 14, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la 
IGP «Agnello del Centro Italia»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 2000, 
n. 61413 e successive modificazioni ed integrazioni citato, 
recante disposizioni generali relative ai requisiti di rappre-
sentatività dei consorzi di tutela delle DOP e delle IGP che 
individua la modalità per la verifica della sussistenza del re-
quisito della rappresentatività, effettuata con cadenza trien-
nale, dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del de-
creto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 e successive 
modificazioni ed integrazioni sopra citato, relativa ai requi-
siti di rappresentatività dei consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verificato che la partecipazione, 
nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla ca-
tegoria «allevatori» nella filiera «carni fresche» individuata 
all’art. 4, lettera   e)   del medesimo decreto, rappresenta alme-
no i 2/3 della produzione controllata dall’organismo di con-
trollo nel periodo significativo di riferimento; 

 Considerato in particolare che la verifica predetta è stata 
eseguita sulla base delle informazioni forniti dal Consorzio 
a mezzo pec il 25 marzo 2025 (prot. Masaf n. 136275/2025) 
e della attestazione rilasciata dall’organismo di controllo - 
Rina Agrifood S.p.a. - a mezzo pec il 5 giugno 2025 (prot. 
Masaf n. 253285/2024), autorizzato a svolgere l’attività di 
controllo sulla indicazione geografica protetta «Agnello del 
Centro Italia»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante 
norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche ed in particolare l’art. 16, 
comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, coordi-
nato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante «Dispo-
sizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei 
Ministeri», con il quale il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali ha assunto la denominazione 
di Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1 comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata dalla Corte dei conti al n. 193 in data 
16 febbraio 2025, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 195 in data 4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dalla «direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2025» del 29 gennaio 2025, rientranti nella competenza 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica, 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 marzo 
2025 al n. 228, con la quale vengono assegnati gli obietti-
vi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non genera-
le della Direzione generale per la promozione della qua-
lità agroalimentare, in coerenza con le priorità politiche 
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individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 4 marzo 
2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024 n. 999, con il quale è stato conferito al 
dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela Agnello del Centro 
Italia IGP a svolgere le funzioni indicate all’art. 53, com-
ma 15, della citata legge n. 128 del 1998, come modifica-
to dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
IGP «Agnello del Centro Italia»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 10 gennaio 2019, n. 2022, al Con-
sorzio di tutela Agnello del Centro Italia IGP, con sede 
legale in Grosseto, via Fratelli Cairoli, n. 10, a svolgere 
le funzioni di cui all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, 
n. 128, come modificato dall’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la IGP «Agnello del 
Centro Italia». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni indicate nel decreto ministeriale 10 gennaio 
2019, n. 2022 e nel presente decreto, può essere sospeso 
con provvedimento motivato e revocato nel caso di per-
dita dei requisiti previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 
1998, n. 128 e successive modificazioni ed integrazioni 
e dei requisiti previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 
2000, n. 61413 e 61414 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 9 giugno 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A03394

    MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE

  DECRETO  4 giugno 2025 .

      Contingente, modalità di cessione e ricavi di vendita del-
la moneta in argento rodiato da 5 euro dedicata alla Serie 
«Canzoni italiane - Il Cielo», in versione     fior di conio     con 
elementi colorati, millesimo 2025.    

     IL DIRIGENTE GENERALE DELLA DIREZIONE I
   DEL DIPARTIMENTO DELL’ECONOMIA  

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante «Nuo-
vo ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’articolo 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, 
che prevede la cessione di monete di speciale fabbri-
cazione o scelta ad enti, associazioni e privati italiani 
o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Isti-
tuto Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, 
recante «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato ai fini della sua trasformazione in società 
per azioni, a norma degli articoli 11 e 14 della legge 
15 marzo 1997, n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 
17 ottobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e 
Zecca dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 
17 ottobre 2002, è stato trasformato in società per 
azioni; 

 Visto l’articolo 87, comma 5, della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emis-
sione di monete per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento 
di organizzazione del Ministero dell’economia e delle 
finanze» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 26 luglio 2023, n. 125 «Regolamento recante 
modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 26 giugno 2019, n. 103, concernente l’organiz-
zazione del Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’articolo 1, comma 1, del sud-
detto decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 luglio 2023, n. 125, il quale ha istituito nel Ministero 
dell’economia e delle finanze il Dipartimento dell’eco-
nomia, le cui competenze sono stabilite dall’articolo 6  -
bis   («Competenze del Dipartimento dell’economia»), 
introdotto nel citato decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103; 

 Considerato che il suddetto articolo 6  -bis  , comma 1, 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 giugno 2019, n. 103 attribuisce al Dipartimento 
dell’economia la competenza in materia di interventi 
finanziari in economia, partecipazioni societarie del-
lo Stato e valorizzazione del patrimonio pubblico e, a 
tal fine, provvede, tra l’altro, nell’area tematica della 
monetazione; 
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 Vista la nota prot. n. 251 del 3 gennaio 2025, con cui l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. ha 
comunicato che il suo consiglio di amministrazione nella seduta del 17 dicembre 2024, su proposta della Com-
missione dei prezzi, di cui all’art. 8 della suddetta legge n. 154/1978, ha approvato i compensi da riconoscere 
all’Istituto medesimo per la produzione e la vendita della monetazione per numismatici in euro, millesimo 2025; 

 Vista la nota del direttore generale dell’economia dell’8 gennaio 2025, prot. n. 1057/2025, concernente i prezzi 
di vendita delle monete per collezionisti, millesimo 2025; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’economia del 3 dicembre 2024, prot. MEF-DT-DE n. 108269/2024, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, n. 298 del 20 dicembre 2024, che ha autorizzato l’emissione e il 
corso legale della moneta in argento rodiato da 5 euro dedicata alla serie «Canzoni italiane - Il Cielo», in versione    fior 
di conio    con elementi colorati, millesimo 2025; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decreto del 3 dicembre 2024, concernenti, rispettivamente, le ca-
ratteristiche tecniche ed artistiche della suddetta moneta in argento rodiato; 

 Visto, in particolare, l’articolo 4 del suddetto decreto del 3 dicembre 2024, che ha stabilito il corso legale della 
citata moneta a decorrere dal 1° gennaio 2025; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e disciplinare le prenotazioni e la distribuzione della suddetta mone-
ta in argento rodiato da 5 euro, in versione    fior di conio    con elementi colorati, millesimo 2025; 

 Ritenuto di dover stabilire i ricavi di cui all’articolo 8 del suddetto decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6, conver-
tito nella legge 6 marzo 1996, n. 110, che l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. deve versare al Ministero 
dell’economia e delle finanze a fronte della cessione della suddetta moneta; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La moneta in argento rodiato da 5 euro dedicata alla serie «Canzoni italiane - Il Cielo», in versione    fior di conio    

con elementi colorati, millesimo 2025, avente le caratteristiche di cui al decreto del direttore generale dell’economia 
del 3 dicembre 2024, prot. MEF-DT-DE n. 108269/2024, indicato nelle premesse, confezionata in apposito contenito-
re, sarà disponibile dal 17 giugno 2025.   

  Art. 2.
     Il contingente, in valore nominale, della suddetta moneta in argento rodiato da 5 euro dedicata alla serie «Canzoni 

italiane - Il Cielo», in versione    fior di conio    con elementi colorati, millesimo 2025, è stabilito in euro 50.000,00, pari 
a 10.000 esemplari.   

  Art. 3.
     Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri possono acquistare le suddette monete entro il 17 dicembre 

2025. 
  Le modalità di acquisto e di pagamento delle citate monete sono di seguito descritte:  

  on-line    su www.shop.ipzs.it 
 direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., con pagamento in con-

tanti, nei limiti previsti dalla legge, oppure tramite POS; 
 presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasione di eventi o mostre del settore; 
 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail all’indirizzo protocollo@ipzs.it riservata alle società, pub-

bliche amministrazioni, fondazioni, nonché a tutti i soggetti pubblici o privati, compresi gli enti e le società ad essi 
collegati, cui la moneta è dedicata; 

 il pagamento - salvo specifici accordi di consegna in «conto vendita» che potranno essere sottoscritti dal Po-
ligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. con i soggetti cui è dedicata la moneta - dovrà essere effettuato anticipatamente 
tramite bonifico bancario intestato all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., ad eccezione delle pubbliche 
amministrazioni che, ai sensi del decreto legislativo n. 192/2012, pagheranno a trenta giorni dalla data di ricevimento 
della fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail all’indirizzo protocollo@ipzs.it per gli ordini i cui quanti-
tativi rientrino nelle fasce di sconto sottoindicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario, salvo condizioni specifiche previste nel sito www.shop.
ipzs.it 

 Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si procederà al riparto proporzionale. 
 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-

sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica amministrazione. 
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  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indicano i seguenti riferimenti:  
 numero verde IPZS: 800864035; 
 e-mail: informazioni@ipzs.it; 
 internet: www.shop.ipzs.it/contact 

  Le suddette monete sono cedute applicando uno sconto, rispetto al prezzo IVA inclusa, dell’8% per ordini a parti-
re da cinquecento unità e del 15% per ordini da duemila unità. I prezzi di vendita al pubblico, esclusa IVA, per acquisti 
unitari di monete, sono così distinti:  

  da   1   a  499  unità  € 74,67 
  da   500   a  1.999  unità  € 68,77 
  da   2.000   a  unità  € 63,61 

  Art. 4.
     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. versa sul conto corrente infruttifero n. 20708, in essere presso la Banca 

d’Italia - Tesoreria centrale dello Stato - Via dei Mille, 52, Roma, denominato «Cassa speciale per le monete ed i biglietti a 
debito dello Stato - Sezione monete - Conto numismatico» per ogni moneta in argento rodiato da 5 euro dedicata alla serie 
«Canzoni italiane - Il Cielo», in versione    fior di conio     con elementi colorati, millesimo 2025, i seguenti importi:  

 la    royalty    di euro 1,49 per ogni moneta, per l’intero contingente di 10.000 esemplari, per un importo totale pari ad 
euro 14.900,00; 

 il valore dell’argento puro contenuto in ciascuna moneta, pari a € 15,73, per ogni moneta venduta; 
 il valore nominale, pari ad euro 5,00, per ogni moneta venduta. 

 I versamenti suddetti devono essere effettuati entro il 31 marzo 2026.   

  Art. 5.
     Il dirigente dell’Ufficio IX della Direzione I del Dipartimento dell’economia, con funzioni di Cassiere speciale, con 

il concorso del dirigente dell’Ufficio VIII della medesima Direzione, con funzioni di controllore capo, preleverà, dal con-
to corrente di cui all’articolo 4 del presente decreto, un importo pari al valore nominale delle monete vendute da versare 
all’entrata del bilancio dello Stato con imputazione al Capo X - Capitolo 5010. La somma residua sarà versata, dal suddetto 
dirigente, all’entrata del bilancio dello Stato, Capo X - Capitolo 2382. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per la comunicazione all’Ufficio centrale del bilancio.   

  Art. 6.
     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare, a titolo di «cauta custodia», i quantitativi di monete richiesti all’Istituto 

Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. per consentirne la vendita. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 giugno 2025 

 Il dirigente generale: CICIANI   
  25A03399

    DECRETO  4 giugno 2025 .

      Contingente, modalità di cessione e ricavi di vendita della moneta in argento da 5 auro dedicata ai «100 anni dala rina-
scita di Giovanni Spadolini», in versione     proof    , millesimo 2025.    

     IL DIRIGENTE GENERALE DELLA DIREZIONE I
   DEL DIPARTIMENTO DELL’ECONOMIA  

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 
 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione o 

scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 
 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 

Poligrafico dello Stato; 
 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, recante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 

ai fini della sua trasformazione in società per azioni, a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 
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 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 2002, è 
stato trasformato in società per azioni; 

 Visto l’art. 87, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di monete 
per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di organizza-
zione del Ministero dell’economia e delle finanze» e succes-
sive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 luglio 2023, n. 125 «Regolamento recante modifiche al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103, concernente l’organizzazione del Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del suddetto decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 2023, 
n. 125, il quale ha istituito nel Ministero dell’economia e del-
le finanze il Dipartimento dell’economia, le cui competenze 
sono stabilite dall’art. 6  -bis   («Competenze del Dipartimento 
dell’economia»), introdotto nel citato decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103; 

 Considerato che il suddetto art. 6  -bis  , comma 1, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103 attribuisce al Dipartimento dell’economia la 
competenza in materia di interventi finanziari in economia, 
partecipazioni societarie dello Stato e valorizzazione del pa-
trimonio pubblico e, a tal fine, provvede, tra l’altro, nell’area 
tematica della monetazione; 

 Vista la nota prot. n. 251 del 3 gennaio 2025, con cui l’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. ha comunicato che 
il suo consiglio di amministrazione nella seduta del 17 di-
cembre 2024, su proposta della Commissione dei prezzi, di 
cui all’art. 8 della suddetta legge n. 154/1978, ha approvato 
i compensi da riconoscere all’Istituto medesimo per la pro-
duzione e la vendita della monetazione per numismatici in 
euro, millesimo 2025; 

 Vista la nota del direttore generale dell’economia 
dell’8 gennaio 2025, prot. n.  1057/2025, concernente i prez-
zi di vendita delle monete per collezionisti, millesimo 2025; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’economia del 
18 dicembre 2024, prot. MEF-DT-DE n. 113451/2024, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, n. 302 del 
27 dicembre 2024, che ha autorizzato l’emissione e il corso 
legale della moneta in argento da 5 euro dedicata ai «100 
anni dalla nascita di Giovanni Spadolini», in versione    proof   , 
millesimo 2025; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decreto 
del 18 dicembre 2024, concernenti, rispettivamente, le ca-
ratteristiche tecniche ed artistiche della suddetta moneta in 
argento; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del suddetto decreto del 18 di-
cembre 2024, che ha stabilito il corso legale della citata mo-
neta a decorrere dal 1° gennaio 2025; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e disciplina-
re le prenotazioni e la distribuzione della suddetta moneta in 
argento da 5 euro, in versione    proof   , millesimo 2025; 

 Ritenuto di dover stabilire i ricavi di cui all’art. 8 del sud-
detto decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6, convertito nella 
legge 6 marzo 1996, n. 110, che l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato S.p.a. deve versare al Ministero dell’economia e 
delle finanze a fronte della cessione della suddetta moneta; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La moneta in argento da 5 euro dedicata ai «100 anni dalla 

nascita di Giovanni Spadolini», in versione    proof   , millesimo 
2025, avente le caratteristiche di cui al decreto del direttore 
generale dell’economia del 18 dicembre 2024, prot. MEF-
DT-DE n. 113451/2024, indicato nelle premesse, confezio-
nata in apposito contenitore, sarà disponibile dal 17 giugno 
2025.   

  Art. 2.
     Il contingente, in valore nominale, della suddetta moneta 

in argento da 5 euro dedicata ai «100 anni dalla nascita di 
Giovanni Spadolini», in versione    proof   , millesimo 2025, è 
stabilito in euro 20.000,00, pari a 4.000 esemplari.   

  Art. 3.
     Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri posso-

no acquistare le suddette monete entro il 17 dicembre 2025. 
  Le modalità di acquisto e di pagamento delle citate mone-

te sono di seguito descritte:  
 online su   www.shop.ipzs.it 
 direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Poligra-

fico e Zecca dello Stato S.p.a., con pagamento in contanti, 
nei limiti previsti dalla legge, oppure tramite POS; 

 presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasione 
di eventi o mostre del settore; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it riservata alle società, pub-
bliche amministrazioni, fondazioni, nonché a tutti i soggetti 
pubblici o privati, compresi gli Enti e le società ad essi colle-
gati, cui la moneta è dedicata; 

 il pagamento - salvo specifici accordi di consegna in 
«conto vendita» che potranno essere sottoscritti dal Poligra-
fico e Zecca dello Stato S.p.a. con i soggetti cui è dedicata la 
moneta - dovrà essere effettuato anticipatamente tramite bo-
nifico bancario intestato all’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato S.p.a., ad eccezione delle Pubbliche amministrazioni 
che, ai sensi del decreto legislativo n. 192/2012, pagheranno 
a trenta giorni dalla data di ricevimento della fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it per gli ordini i cui quantita-
tivi rientrino nelle fasce di sconto sottoindicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario, sal-
vo condizioni specifiche previste nel sito   www.shop.ipzs.it 

 Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si procede-
rà al riparto proporzionale. 

 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente 
per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-
sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica 
amministrazione. 
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  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indicano 
i seguenti riferimenti:  

 Numero verde IPZS: 800864035; 
 e-mail: informazioni@ipzs.it 
 Internet: www.shop.ipzs.it/contact 

  Le suddette monete sono cedute applicando uno sconto, 
rispetto al prezzo IVA inclusa, dell’8% per ordini a partire da 
100 unità e del 15% per ordini da 500 unità. I prezzi di ven-
dita al pubblico, esclusa IVA, per acquisti unitari di monete, 
sono così distinti:  

 da 1 a 99 unità euro 54,18; 
 da 100   a   499 unità euro 49,92; 
 da 500 unità euro 46,19.   

  Art. 4.

     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. versa sul 
conto corrente infruttifero n. 20708, in essere presso la Ban-
ca d’Italia - Tesoreria centrale dello Stato - Via dei Mille, 
52, Roma, denominato «Cassa speciale per le monete ed i 
biglietti a debito dello Stato - Sezione Monete - Conto Nu-
mismatico» per ogni moneta in argento da 5 euro dedicata ai 
«100 anni dalla nascita di Giovanni Spadolini», in versione 
   proof    , millesimo 2025, i seguenti importi:  

 la    royalty    di euro 1,08 per ogni moneta, per l’intero 
contingente di 4.000 esemplari, per un importo totale pari 
ad euro 4.320,00; 

 il valore dell’argento puro contenuto in ciascuna 
moneta, pari a euro 15,73, per ogni moneta venduta; 

 il valore nominale, pari ad euro 5,00, per ogni mo-
neta venduta. 

 I versamenti suddetti devono essere effettuati entro il 
31 marzo 2026.   

  Art. 5.

     Il dirigente dell’Ufficio IX della Direzione I del Di-
partimento dell’economia, con funzioni di Cassiere spe-
ciale, con il concorso del dirigente dell’Ufficio VIII della 
medesima Direzione, con funzioni di controllore capo, 
preleverà, dal conto corrente di cui all’art. 4 del presente 
decreto, un importo pari al valore nominale delle mone-
te vendute da versare all’entrata del Bilancio dello Stato 
con imputazione al Capo X - Capitolo 5010. La somma 
residua sarà versata, dal suddetto dirigente, all’entrata del 
bilancio dello Stato, Capo X - Capitolo 2382. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per la comunicazio-
ne all’Ufficio centrale del bilancio.   

  Art. 6.

     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare, a titolo di 
«cauta custodia», i quantitativi di monete richiesti all’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. per consentirne 
la vendita. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 giugno 2025 

 Il dirgente generale: CICIANI   
  25A03400

    DECRETO  4 giugno 2025 .

      Contingente, modalità di cessione e ricavi di vendita della 
moneta in argento da 5 euro dedicata alla «Lirica italiana: 
Teatro alla Scala - Norma di Bellini», in finitura     proof     con 
elementi colorati, millesimo 2025.    

     IL DIRIGENTE GENERALE DELLA DIREZIONE I
   DEL DIPARTIMENTO DELL’ECONOMIA  

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che pre-
vede la cessione di monete di speciale fabbricazione o scelta 
ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la co-
stituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto Poli-
grafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, recante: 
«Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato ai fini 
della sua trasformazione in società per azioni, a norma degli 
articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, n. 59, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
n. 244 del 17 ottobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico 
e Zecca dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ot-
tobre 2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto l’art. 87, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di monete 
per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di organizza-
zione del Ministero dell’economia e delle finanze» succes-
sive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 luglio 2023, n. 125 «Regolamento recante modifiche al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103, concernente l’organizzazione del Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del suddetto decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 2023, 
n. 125, il quale ha istituito nel Ministero dell’economia e del-
le finanze il Dipartimento dell’economia, le cui competenze 
sono stabilite dall’art. 6  -bis   («Competenze del Dipartimento 
dell’economia»), introdotto nel citato decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103; 

 Considerato che il suddetto art. 6  -bis  , comma 1, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103 attribuisce al Dipartimento dell’economia la 
competenza in materia di interventi finanziari in econo-
mia, partecipazioni societarie dello Stato e valorizzazione 
del patrimonio pubblico e, a tal fine, provvede, tra l’altro, 
nell’area tematica della monetazione; 
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 Vista la nota prot. n. 251 del 3 gennaio 2025, con cui l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. ha comuni-
cato che il suo consiglio di amministrazione nella seduta del 17 dicembre 2024, su proposta della Commissione dei 
prezzi, di cui all’art. 8 della suddetta legge n. 154/1978, ha approvato i compensi da riconoscere all’Istituto medesimo 
per la produzione e la vendita della monetazione per numismatici in euro, millesimo 2025; 

 Vista la nota del direttore generale dell’economia dell’8 gennaio 2025, prot. n. 1057/2025, concernente i prezzi 
di vendita delle monete per collezionisti, millesimo 2025; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’economia del 4 dicembre 2024, prot. MEF-DT-DE n. 108354/2024, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 298 del 20 dicembre 2024, che ha 
autorizzato l’emissione e il corso legale della moneta in argento da 5 euro dedicata alla «Lirica italiana: Teatro alla 
Scala - Norma di Bellini», in finitura    proof    con elementi colorati, millesimo 2025; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decreto del 4 dicembre 2024, concernenti, rispettivamente, le ca-
ratteristiche tecniche ed artistiche della suddetta moneta in argento; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del suddetto decreto del 4 dicembre 2024, che ha stabilito il corso legale della citata 
moneta a decorrere dal 1° gennaio 2025; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e disciplinare le prenotazioni e la distribuzione della suddetta mo-
neta in argento da 5 euro, in versione    proof    con elementi colorati, millesimo 2025; 

 Ritenuto di dover stabilire i ricavi di cui all’art. 8 del suddetto decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6, convertito nella 
legge 6 marzo 1996, n. 110, che l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. deve versare al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze a fronte della cessione della suddetta moneta; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La moneta in argento da 5 euro dedicata alla «Lirica italiana: Teatro alla Scala - Norma di Bellini», in finitura 

   proof    con elementi colorati, millesimo 2025, avente le caratteristiche di cui al decreto del direttore generale dell’eco-
nomia del 4 dicembre 2024, prot. MEF-DT-DE n. 108354/2024, indicato nelle premesse, confezionata in apposito 
contenitore, sarà disponibile dal 24 giugno 2025.   

  Art. 2.
     Il contingente, in valore nominale, della suddetta moneta in argento da 5 euro dedicata alla «Lirica italiana: Teatro 

alla Scala - Norma di Bellini», in finitura    proof    con elementi colorati, millesimo 2025, è stabilito in euro 20.000,00, 
pari a 4.000 esemplari.   

  Art. 3.
     Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri possono acquistare le suddette monete entro il 24 dicembre 

2025. 
  Le modalità di acquisto e di pagamento delle citate monete sono di seguito descritte:  

  on-line    su: www.shop.ipzs.it 
 direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., con pagamento in con-

tanti, nei limiti previsti dalla legge, oppure tramite POS; 
 presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasione di eventi o mostre del settore; 
 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail all’indirizzo: protocollo@ipzs.it - riservata alle società, 

pubbliche amministrazioni, fondazioni, nonché a tutti i soggetti pubblici o privati, compresi gli enti e le Società ad essi 
collegati, cui la moneta è dedicata; 

 il pagamento - salvo specifici accordi di consegna in «conto vendita» che potranno essere sottoscritti dal Po-
ligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. con i soggetti cui è dedicata la moneta - dovrà essere effettuato anticipatamente 
tramite bonifico bancario intestato all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., ad eccezione delle pubbliche 
amministrazioni che, ai sensi del decreto legislativo n. 192/2012, pagheranno a trenta giorni dalla data di ricevimento 
della fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail all’indirizzo: protocollo@ipzs.it - per gli ordini i cui quan-
titativi rientrino nelle fasce di sconto sottoindicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario, salvo condizioni specifiche previste nel sito: www.shop.
ipzs.it 

 Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si procederà al riparto proporzionale. 
 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-

sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica amministrazione. 
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  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indicano i seguenti riferimenti:  
 numero verde IPZS: 800864035; 
 e-mail: informazioni@ipzs.it; 
 internet: www.shop.ipzs.it/contact 

  Le suddette monete sono cedute applicando uno sconto, rispetto al prezzo IVA inclusa, dell’8% per ordini a par-
tire da cento unità e del 15% per ordini da 500 unità. I prezzi di vendita al pubblico, esclusa IVA, per acquisti unitari 
di monete, sono così distinti:  

 da  1  a  99  unità  € 62,38 
 da   100  a  499  unità  € 57,46 
 da   500  unità  € 53,16 

  Art. 4.
     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. versa sul conto corrente infruttifero n. 20708, in essere presso la 

Banca d’Italia - Tesoreria centrale dello Stato - via dei Mille n. 52 - Roma, denominato «Cassa speciale per le monete 
ed i biglietti a debito dello Stato - Sezione monete - Conto numismatico» per ogni moneta in argento da 5 euro dedicata 
alla «Lirica italiana: Teatro alla Scala - Norma di Bellini», in finitura    proof     con elementi colorati, millesimo 2025, i 
seguenti importi:  

 la    royalty    di euro 1,25 per ogni moneta, per l’intero contingente di 4.000 esemplari, per un importo totale pari 
ad euro 5.000,00; 

 il valore dell’argento puro contenuto in ciascuna moneta, pari a euro 15,73, per ogni moneta venduta; 
 il valore nominale, pari ad euro 5,00, per ogni moneta venduta. 

 I versamenti suddetti devono essere effettuati entro il 31 marzo 2026.   

  Art. 5.
     Il dirigente dell’Ufficio IX della Direzione I del Dipartimento dell’economia, con funzioni di Cassiere speciale, 

con il concorso del dirigente dell’Ufficio VIII della medesima Direzione, con funzioni di controllore capo, preleverà, 
dal conto corrente di cui all’art. 4 del presente decreto, un importo pari al valore nominale delle monete vendute da 
versare all’entrata del Bilancio dello Stato con imputazione al Capo X - Capitolo 5010. La somma residua sarà versata, 
dal suddetto dirigente, all’entrata del bilancio dello Stato, Capo X - Capitolo 2382. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per la comunicazione all’Ufficio centrale del bilancio.   

  Art. 6.
     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare, a titolo di «cauta custodia», i quantitativi di monete richiesti all’Isti-

tuto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. per consentirne la vendita. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 giugno 2025 

 Il dirigente generale: CICIANI   

  25A03401

    DECRETO  11 giugno 2025 .

      Emissione dei buoni ordinari del Tesoro a 364 giorni, prima e seconda     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923 e successive modifiche, concernente disposizioni sull’am-
ministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, e in particolare l’art. 71; 

 Visto l’art. 548 del «Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Sta-
to» (di seguito «Regolamento»), approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924, così come modificato 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 21 aprile 1961, n. 470; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398 e successive modifiche, con il quale è  
stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di debito pubblico», (di segui-
to «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è  autorizzato, 
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in ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme di 
prodotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo termi-
ne, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di interesse 
o i criteri per la sua determinazione, la durata, l’importo mi-
nimo sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra 
caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo unico» (di 
seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per l’anno fi-
nanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Dipar-
timento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le opera-
zioni finanziarie di cui al medesimo articolo prevedendo che 
le operazioni stesse vengano disposte dal direttore generale 
del Tesoro o, per sua delega, dal direttore della Direzione 
II del Dipartimento medesimo e che, in caso di assenza o 
impedimento di quest’ultimo, le operazioni predette possano 
essere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
n. 216 del 22 dicembre 2009 ed in particolare l’art. 23 rela-
tivo agli operatori «specialisti in titoli di Stato italiani» (di 
seguito «specialisti»); 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novembre 
2011 (decreto dirigenziale specialisti), concernente la «Se-
lezione e la valutazione degli specialisti in titoli di Stato» e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239 e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 21 novembre 1997, n. 461 
e successive modifiche e integrazioni, recante disposizioni 
di riordino della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi 
diversi; 

 Visti gli articoli 4 e 11 del Testo unico, riguardanti la de-
materializzazione dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del Testo unico, in materia 
di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la disci-
plina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto direttoriale del 23 agosto 2000, con cui 
è stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Se-
curities Milan   ) il servizio di gestione accentrata dei titoli di 
Stato; 

 Visto l’art. 17 del Testo unico, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in    fac-simile    nella partecipazio-
ne alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 2015, 
recante norme per la trasparenza nelle operazioni di colloca-
mento dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al 
miglioramento del regolamento titoli nell’Unione europea 
e ai depositari centrali di titoli e recante modifica delle di-
rettive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento (UE) 
n. 236/2012, come successivamente modificato dal regola-
mento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguarda la disciplina 
di regolamento, la prestazione di servizi transfrontalieri, la 

cooperazione in materia di vigilanza, la prestazione di servi-
zi accessori di tipo bancario e i requisiti per i depositari cen-
trali di titoli di paesi terzi, e come integrato dal regolamento 
delegato (UE) n. 2017/389 della Commissione dell’11 no-
vembre 2016 per quanto riguarda i parametri per il calcolo 
delle penali pecuniarie per mancati regolamenti e le opera-
zioni dei depositari centrali di titoli (CSD) negli Stati mem-
bri ospitanti e dal regolamento delegato (UE) n. 2018/1229 
della Commissione del 25 maggio 2018 per quanto riguarda 
le norme tecniche di regolamentazione sulla disciplina del 
regolamento, come modificato dal regolamento delegato 
(UE) n. 2021/70 della Commissione del 23 ottobre 2020 con 
riferimento all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 lu-
glio 2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle 
disposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il mec-
canismo di penalizzazione per i mancati regolamenti relativi 
alle operazioni compensate che le controparti centrali pre-
sentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di ritar-
do nel regolamento delle operazioni di emissione, concam-
bio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle operazioni di 
pronti contro termine svolte dal Ministero dell’economia e 
delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e 
il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», ed in par-
ticolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito il limite 
massimo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Viste le Linee guida della gestione del debito pubblico 
2025; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 2023, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha conferito a 
decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al dirigente gene-
rale capo della Direzione II in relazione alle attribuzioni in 
materia di debito pubblico, di cui al menzionato art. 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 398/2003, al 
fine di assicurare la continuità e la tempestività dell’azione 
amministrativa; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni ordinari 
del Tesoro con richieste degli operatori ammessi a parteci-
pare espresse in termini di rendimento, anziché di prezzo, 
secondo la prassi prevalente sui mercati monetari dell’area 
euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a tutto 
il 6 giugno 2025 ammonta, al netto dei rimborsi di prestiti 
pubblici già effettuati, a 57.360 milioni di euro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del Testo unico nonché 

del decreto cornice, e in deroga all’art. 548 del regolamento, 
è disposta per il 13 giugno 2025 l’emissione di una prima 
   tranche    dei buoni ordinari del Tesoro (appresso denominati 
  BOT)  , a trecentosessantaquattro giorni con scadenza 12 giu-
gno 2026, fino al limite massimo in valore nominale di 8.500 
milioni di euro. 
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 Per la presente emissione è possibile effettuare riaperture 
in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offer-
ta, si determina il rendimento medio ponderato delle ri-
chieste che, ordinate a partire dal rendimento più basso, 
costituiscono la seconda metà dell’importo nominale in 
emissione; nel caso di domanda totale inferiore all’offer-
ta, si determina il rendimento medio ponderato delle ri-
chieste che, ordinate a partire dal rendimento più basso, 
costituiscono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità tota-
le offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclu-
sa. Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento 
pari al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 
punti base al rendimento minimo accolto nell’asta e il 
rendimento minimo accoglibile.   

  Art. 3.

     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 
a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordina-
te partendo dal rendimento più basso, costituiscono la 
metà dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. 
Nel caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    
offerta, il rendimento medio ponderato viene calcolato 
sulla base dell’importo complessivo delle richieste, or-
dinate in modo crescente rispetto al rendimento e pari 
alla metà della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio pon-
derato di cui al presente articolo le richieste escluse ai 
sensi dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.

     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 
vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché 
il corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sensi 
dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscrizioni 
contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica le 
partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel servizio di 
compensazione e liquidazione avente a oggetto strumenti fi-
nanziari con valuta pari a quella di regolamento. L’operatore 
partecipante all’asta, al fine di regolare i BOT assegnati, può 
avvalersi di un altro intermediario da comunicare alla Ban-
ca d’Italia, in base alla normativa e alle modalità dalla stessa 
stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudica-
tari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti con i 
sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del re-

golamento, la durata dei BOT può essere espressa in «giorni». 
 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della sca-

denza decorre dal giorno successivo a quello del regolamento 
dei BOT.   

  Art. 7.
     Possono partecipare all’asta gli operatori specialisti non-

ché gli aspiranti specialisti. 
 Sia gli specialisti che gli aspiranti partecipano in proprio e 

per conto terzi. 
 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-

venzioni con gli operatori specialisti e con gli operatori notifi-
cati dal Ministero dell’economia e delle finanze che intenda-
no avanzare domanda di iscrizione nell’elenco specialisti, per 
regolare la partecipazione alle aste tramite la rete nazionale 
interbancaria. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di tesoreria 
provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione delle 
operazioni.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori am-

messi a partecipare alle aste devono essere formulate in 
termini di rendimento, che può assumere valori positivi, 
nulli o negativi. Tali rendimenti sono da considerare lordi 
ed espressi in regime di capitalizzazione semplice riferita 
all’anno di trecentosessanta giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 
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 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a par-
tire da quella con il rendimento più basso e fino a concorrenza 
dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli articoli 2 e 3 
del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo minimo 
sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli di 
scambio da versare in regolamento dei titoli in emissione non 
verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.

     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare alla 
Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando la rete 
nazionale interbancaria secondo le modalità tecniche stabilite 
dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati tra-
smessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono scam-
biate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia tra ope-
ratori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a causa di 
malfunzionamento delle apparecchiature, le richieste di par-
tecipazione all’asta debbono essere inviate mediante modulo 
da trasmettere alla Banca d’Italia, secondo quanto previsto 
dalle convenzioni di cui all’art. 7, comma 3, del presente 
decreto.   

  Art. 10.

     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 
d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 11 giugno 
2025. Le richieste non pervenute entro tale termine non ver-
ranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti già 
pervenute vengono prese in considerazione soltanto se giunte 
entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il termine 
suddetto.   

  Art. 11.

     Le operazioni d’asta vengono eseguite dalla Banca d’Ita-
lia, dopo la scadenza del termine di cui all’articolo preceden-
te, in presenza di un rappresentante della Banca medesima 
e con l’intervento, anche tramite sistemi di comunicazione 
telematica, di un rappresentante del Ministero dell’economia 
e delle finanze, che ha funzioni di ufficiale rogante e redige 
apposito verbale nel quale devono essere evidenziati, per cia-
scuna    tranche   , i rendimenti di aggiudicazione e l’ammontare 
dei relativi interessi passivi o attivi, determinati dalla diffe-
renza tra 100 e i corrispondenti prezzi di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto pre-
visto dal comma precedente, ciascuno per le rispettive com-
petenze, possono scegliere di svolgere le operazioni d’asta, 
relative al titolo oggetto della presente emissione, da remoto 
mediante l’ausilio di strumenti informatici, sulla base di mo-
dalità concordate dalle due istituzioni.   

  Art. 12.
     Le sezioni di Tesoreria dello Stato sono autorizzate a conta-

bilizzare l’importo degli interessi in apposito unico documen-
to riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e rilasciano - nello 
stesso giorno fissato per l’emissione dei BOT dal presente 
decreto - quietanze d’entrata per l’importo nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capitolo 2215 
(unità di voto 21.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze dell’esercizio finan-
ziario 2026 o a quelli corrispondenti per il medesimo anno. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
Capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.93), con valu-
ta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato nell’art. 1, 
comma 1, del presente decreto. A fronte di tale versamento, la 
competente sezione di Tesoreria dello Stato rilascerà apposita 
quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento rispet-

tivamente indicato da ciascun operatore partecipante all’asta, 
che può presentare fino a cinque richieste ciascuna a un ren-
dimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo l’or-

dine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, fino a 
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto specificato 
agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento mas-
simo accolto non possano essere totalmente soddisfatte, si 
procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai prez-
zi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli, di cui all’art. 1 del 
presente decreto, per un importo pari al 10% dell’ammontare 
nominale offerto nell’asta ordinaria. 

 Tale    tranche    è riservata ai soli specialisti che hanno parte-
cipato all’asta della    tranche    ordinaria con almeno una richie-
sta effettuata a un rendimento non superiore al rendimento 
massimo accoglibile di cui all’art. 3 del presente decreto. 
Questi possono partecipare al collocamento supplementare 
inoltrando le domande di sottoscrizione fino alle ore 15,30 
del giorno 12 giugno 2025. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verranno 
prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento medio 
ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applicabili, le 
disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta di ciascuno 
specialista dovrà essere presentata secondo le modalità degli 
articoli 9 e 10 e deve contenere l’indicazione dell’importo dei 
titoli che si intende sottoscrivere. 
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 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 1.500.000 
euro; eventuali richieste di importo inferiore non vengono 
prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo offer-
to nel collocamento supplementare; eventuali richieste di am-
montare superiore sono accettate fino al limite dell’importo 
offerto nel collocamento supplementare stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo minimo 
sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli di 
scambio da versare in regolamento dei titoli in emissione non 
verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel col-

locamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo pari al 2,5% dell’ammontare nomi-

nale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto fra il valore 
dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudicatario nelle 
ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, ivi compresa quella 
ordinaria immediatamente precedente alla riapertura stessa, e 
il totale assegnato nelle medesime aste agli stessi specialisti 
ammessi a partecipare al collocamento supplementare; non 
concorrono alla determinazione dell’importo spettante a cia-
scuno specialista gli importi assegnati secondo le modalità di 
cui all’art. 2 del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 7,5% dell’ammontare 
nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base alla 
valutazione, effettuata dal Tesoro, della    performance    relativa 
agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmente sulle sedi 
di negoziazione all’ingrosso selezionate ai sensi dell’art. 23, 
commi 10, 11, 13 e 14, del decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 22 dicembre 2009, n. 216, citato 
nelle premesse; tale valutazione viene comunicata alla Banca 
d’Italia e agli specialisti stessi. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritariamente 
a ciascuno specialista il minore tra l’importo richiesto e quel-
lo spettante di diritto. Qualora uno o più specialisti dovessero 
presentare richieste inferiori a quelle loro spettanti di diritto, 
ovvero non abbiano effettuato alcuna richiesta, la differenza 
viene assegnata agli operatori che abbiano presentato richie-
ste superiori a quelle spettanti di diritto. L’assegnazione viene 
effettuata in base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e 
  b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento sup-
plementare viene effettuato dagli operatori assegnatari nello 
stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati nell’asta or-
dinaria indicato nell’art. 1, comma 1, del presente decreto.   

  Art. 17.

     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corrispo-
sto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fiscali, con 
riferimento al prezzo medio ponderato - espresso con arro-
tondamento al terzo decimale - corrispondente al rendimento 
medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle esen-
zioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT emessi con 
il presente decreto si applicano le disposizioni di cui al decre-
to legislativo del 1° aprile 1996, n. 239 e successive modifi-
che e integrazioni, e al decreto legislativo del 21 novembre 
1997, n. 461 e successive modifiche e integrazioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 giugno 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A03439  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Aspirina»    

      Estratto determina IP n. 460 del 30 maggio 2025  
 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 

di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
ASPIRIN C 400 mg/ 240 mg effervescent tablets, 20 (10x2) efferve-
scent tablets dalla Bulgaria con numero di autorizzazione 20000836, 
intestato alla società Bayer Bulgaria EOOD, 5, Rezbarska Str., 1510 So-
fia, Bulgaria e prodotto da Bayer Bitterfeld GmbH Salegaster Chaussee, 
06803 Bitterfeld Wolfen, Germania, , con le specificazioni di seguito in-
dicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata 
in vigore della presente determina. 

 Importatore: Difarmed S.L.U. con sede legale in Sant Josep, 116 
Nave 2, Sant Feliu de Llobregat 08980 Barcellona - Spagna. 

  Confezione e A.I.C.:  
 ASPIRINA «400 mg compresse effervescenti con vitamina C» 

10 compresse in Strip AL - A.I.C. n. 052183011 (in base 10) 1KSHZ3 
(in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa effervescente 

  Composizione: una compressa contiene:  

 Principio attivo: acido acetilsalicilico 400 mg acido ascorbico 
(Vitamina   C)   240 mg 

 Eccipienti: sodio citrato anidro, sodio bicarbonato, sodio carbo-
nato anidro, acido citrico. 

  Modificare al paragrafo 2 del foglio illustrativo l’avvertenza del 
sodio come di seguito riportato:  

  Da:  

 Questo medicinale contiene 467 mg di sodio (componente 
principale del sale da cucina) per compressa. Questo equivale al 23 % 
dell’assunzione massima giornaliera di sodio raccomandata con la dieta 
per un adulto; 

  A:  

 Questo medicinale contiene 438 mg di sodio (componente prin-
cipale del sale da cucina) per compressa. Questo equivale al 21,9% 
dell’assunzione massima giornaliera di sodio raccomandata con la dieta 
per un adulto; 
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  Officine di confezionamento secondario  

 European Pharma B.V., Handelsweg 21, Tynaarlo, 9482 Wg, Paesi Bassi 
 Pharma Gerke Arzneimittelvertriebs Gmbh Friedrich-Bergius-Str. 13, 41516 Grevenbroich, Germania Difarmed SLU, C/Laurea Miró 379-

383, nave 3 PI El Pla, Sant Feliu de Llobregat, 08980, Barcellona, Spagna 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 ASPIRINA «400 mg compresse effervescenti con vitamina C» 10 compresse in strip AL - A.I.C. N. 052183011. 
 Classe di rimborsabilità: C-bis 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 ASPIRINA «400 mg compresse effervescenti con vitamina C» 10 compresse in strip AL - Codice A.I.C. N. 052183011 
 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relativo 
allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina 
presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del 
marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli o 
emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni 
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’AIC nel Paese dell’Unione europea/spazio economico europeo da cui il medicinale 
viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segnalazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così da consen-
tire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A03375

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di permetrina, «Scabiacid»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 357/2025 del 6 giugno 2025  

 Si autorizza il seguente    grouping     di variazione tipo II, costituito da:  
 tre variazioni tipo II C.I.4), modifica dei paragrafi 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.7, 4.8, 5.1, 5.2 e 6.6 del riassunto delle caratteristiche del 

prodotto e dei corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo e delle sezioni 9, 13 e 15 delle etichette per inserimento di informazioni di efficacia 
e sicurezza, adeguamento alla linea guida europea vigente per la gestione della scabbia, modifiche formali ed in accordo alla versione corrente del 
QRD    template    relativamente al medicinale SCABIACID 

  Confezioni:  
 A.I.C. n. 

 036290017 - «5 % crema» 1 tubo da 30 g 
 036290031 - «5 % crema» 1 tubo da 60 g 

 Codice pratica: VN2/2024/191 
 Titolare A.I.C.: Giuliani Spa (codice fiscale 00752450155), con sede legale e domicilio fiscale in Via Palagi, 2, 20129, Milano, Italia. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della deter-
mina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo 
e all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in 
lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA 
e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’eti-
chettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti nel 
periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commercio fino 
alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del presente estratto, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la mo-
dalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il 
foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 
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 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana.   

  25A03395

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di taluni medicinali per uso umano    

      Estratto determina AAM/PPA n. 358/2025 del 6 giugno 2025  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2025/33 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione all’immissione in commercio dei sotto elencati medicinali fino ad ora registrato a 

nome della società Sun Pharmaceutical Industries (Europe) B.V., con sede legale in Polarisavenue 87, 2132 JH, B.V. 1441408 Olanda. 
 medicinale 

 A.I.C. 045348 - ABACAVIR E LAMIVUDINA SUN 
 medicinale 

 A.I.C. 050293 - ABIRATERONE SUN 
 medicinale 

 A.I.C. 040195 - ANASTROZOLO SUN 
 medicinale 

 A.I.C. 043919 - BOSENTAN SUN 
 medicinale 

 A.I.C. 041761 - OXALIPLATINO SUN 
 medicinale 

 A.I.C. 040801 - RILUZOLO SUN 
 medicinale 

 A.I.C. 037483 - TAMSULOSIN SUN 
 in tutte le confezioni attualmente autorizzate. 
 Alla società Sun Pharma France con sede legale in 31 Rue Des Poissonniers, 92200 Neully Sur Seine, Francia. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio dei medicinali sopraindicati deve apportare le necessarie modifiche al riassunto 
delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle etichette dal 
primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti dei medicinali, già prodotti e rilasciati a nome del precedente titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza indicata in etichetta. 

  Proroga commercializzazione lotti già prodotti e non ancora rilasciati  

  È autorizzata la proroga della commercializzazione, con foglio illustrativo ed etichette non aggiornate, dei seguenti lotti già prodotti e non 
ancora rilasciati alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente estratto:  

 Medicinale  A.I.C. Confezione  Lotti 
 ABACAVIR e LAMIVUDINA SUN 
«600 mg/300 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister pvc/pa/al  045348036  PTG1815A

PTG1816A 
 ABIRATERONE SUN
«500 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister pvdc/pe/pvc/al  050293012  HAG0288A 

 OXALIPLATINO SUN
«5mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 1 flaconcino da 50mg/10ml in vetro  041761014  HAG0224B 

 RILUZOLO SUN
«50 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister pvc/al  040801019 

 HAG0544A
HAG0543A
HAG0588A 

 TAMSULOSIN SUN
«0,4 mg capsule a rilascio prolungato» 20 capsule in blister pvc/pvdc/al  037483070  DFG2321D 

   
 I lotti sopracitati possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza indicata in etichetta. 
 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana.   

  25A03396
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        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Fucidin»    

      Estratto determina IP n. 450 del 23 maggio 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del nu-
mero di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del 
medicinale FUCIDIN 20 mg/g krém 30 g dalla Repubblica Ceca con 
numero di autorizzazione 46/319/97-C, intestato alla società LEO 
Pharma A/S, Industriparken 55, 2750 Ballerup, Danimarca e prodot-
to da LEO Laboratories LTD., Cashel Road, Dublin 12, Ireland e da 
LEO Pharma Manufacturing Italy S.r.l, via E. Schering n. 21 - 20054 
Segrate (Milano), Italia, con le specificazioni di seguito indicate a 
condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in 
vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambret-
ta n. 2 - 20054 Segrate (MI). 

 Confezione: FUCIDIN «20 mg/g crema» tubo da 30 g - codice 
A.I.C.: 048244026 (in base 10) 1G099U (in base 32). 

 Forma farmaceutica: crema. 
  Composizione: 1 g di crema contiene:  

 principio attivo: acido fusidico 20 mg; 
 eccipienti: butilidrossianisolo, alcool cetilico, glicerolo, pa-

raffina liquida (contiene alfa-tocoferolo), potassio sorbato, polisor-
bato 60, vasellina bianca (contiene alfa-tocoferolo), acqua purifica-
ta, acido cloridrico 10% per regolare il pH. 

  Inserire all’art. 1:  
 Modificare al paragrafo 2 del foglio illustrativo il seguente 

paragrafo come sotto riportato. 
 FUCIDIN crema contiene butilidrossianisolo, alcool cetilico, 

potassio sorbato e polisorbato 60. 
 Questi eccipienti possono causare reazioni cutanee locali (ad 

es. dermatite da contatto). 
 Il butilidrossianisolo può anche causare irritazione agli occhi 

ed alle mucose. 
  Officine di confezionamento secondario:  

 Columbus Pharma S.r.l., via dell’Artigianato n. 1 - 20032 
Cormano (MI); 

 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a., via Amendola n. 1 - 
20049 Caleppio di Settala (MI); 

 UPS Healthcare Italia S.r.l., viale Mantova snc - Somaglia 
26867; 

 GMM Farma S.r.l. Interporto di Nola, lotto C A1 - 80035 
Nola (NA); 

 De Salute S.r.l., via Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: FUCIDIN «20 mg/g crema» tubo da 30 g - codice 
A.I.C.: 048244026 - classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: FUCIDIN «20 mg/g crema» tubo da 30 g - codice 
A.I.C.: 048244026 - RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in 
italiano allegato e con le sole modifiche di cui alla presente deter-
mina. Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile 
del rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel 
foglio illustrativo originale. L’imballaggio esterno deve indicare in 
modo inequivocabile l’officina presso la quale il titolare AIP effettua 
il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprie-
tà industriale e commerciale del titolare del marchio e del titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi eventua-
li marchi grafici presenti negli stampati, come simboli o emblemi; 
l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste dalla leg-
ge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. 
nel Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il 
medicinale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le even-
tuali segnalazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a co-
noscenza, così da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di 
farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  25A03397

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicianle per uso umano, a base di ampicillina, 
«Ampicillina Ethypharm».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 355/2025 del 6 giugno 2025  

  È autorizzata la variazione tipo IB B.II.e.5.a.2) con la conse-
guente immissione in commercio del medicinale AMPICILLINA 
ETHYPHARM nella confezione di seguito indicata:  

 confezione: «1 g polvere per soluzione iniettabile/per infusio-
ne» 10 flaconcini in vetro - A.I.C. n. 051796035 (base 10) 1KDQ23 
(base 32). 

 Principio attivo: ampicillina. 
 Codice pratica: C1B/2025/569. 
 Codice di procedura europea: DK/H/3472/003/IB/003. 
 Titolare A.I.C.: Ethypharm, con sede legale e domicilio fiscale 

in 194 Bureaux De La Colline - Batiment D, 92213, Saint-Cloud 
Cedex, Francia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità: C(nn) (classe non negoziata). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura: OSP (medicinali soggetti a prescrizione 
medica limitativa, utilizzabili esclusivamente in ambiente ospedalie-
ro o in struttura ad esso assimilabile). 

  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa 
amministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamen-
to alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua ita-
liana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di 
Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende 
avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne pre-
ventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  25A03398
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        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di teriflonomide, «Theditrax»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 138 del 1° aprile 2025  

  Procedure europee:  
 n. DK/H/3307/001/DC; 
 n. DK/H/3307/001/IA/001G. 

 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale THE-
DITRAX, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle 
caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichet-
te (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nelle forme farmaceutiche, dosaggi e confezioni alle condizioni e 
con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Pharmathen S.A., con sede legale e domicilio 
fiscale in Dervenakion Str., 6, 15351, Pallini Attiki, Grecia. 

  Confezioni:  
 «14 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 

OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 051256016 (in base 10) 1JW6QJ (in 
base 32); 

 «14 mg compresse rivestite con film» 84 compresse in blister 
OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 051256028 (in base 10) 1JW6QW (in 
base 32). 

 Principio attivo: teriflunomide. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Pharmathen International S.A., Industrial Park Sapes, Rodopi 
Prefecture, Block No 5, Rodopi 69300, Grecia; 

 Pharmathen SA, 6 Dervenakion str., 15351 Pallini Attiki, 
Grecia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente 
classificazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci 
non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe 
C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente 
classificazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale sogget-
to a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla deter-
mina, di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allega-
to alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua ita-
liana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di 
Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende 
avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne pre-
ventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo respon-
sabile del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 
4 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, secondo cui un medicinale generico non può 
essere immesso in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni 

dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, 
finché non siano trascorsi undici anni dall’autorizzazione iniziale del 
medicinale di riferimento, se durante i primi otto anni di tale decen-
nio, il titolare dell’A.I.C. abbia ottenuto un’autorizzazione per una o 
più indicazioni terapeutiche nuove che, dalla valutazione scientifica 
preliminare all’autorizzazione, sono state ritenute tali da apportare 
un beneficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritener-
si applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo respon-
sabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al 
medicinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in 
materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù 
del quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che 
si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritener-
si applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamen-
to sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, 
il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
controllare periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) 
della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agen-
zia europea dei medicinali, preveda la presentazione dei rapporti pe-
riodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale. In 
tal caso il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
deve presentare i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza 
per questo medicinale in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è 
tenuto a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza 
richieste e dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). Prima 
dell’inizio della commercializzazione del medicinale sul territorio 
nazionale, è fatto obbligo al titolare dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio di ottemperare a quanto previsto al punto 5, 
paragrafo «   Conditions to Marketing Authorisation pursuant to Arti-
cle 21a, 22 or 22a of Directive 2001/83/EC   » del documento di fine 
procedura europea (EoP) rilasciato dal RMS, o da altri documenti a 
cui lo stesso rimanda. Fatti salvi RCP, FI ed etichette, il contenuto 
e il formato delle condizioni sopra indicate - liberamente accessibili 
e consultabili sul sito istituzionale di «HMA (   Heads of Medicines 
Agencies   ), MRI    Product Index   » - sono soggetti alla preventiva appro-
vazione del competente ufficio di AIFA, unitamente ai mezzi di co-
municazione, alle modalità di distribuzione e a qualsiasi altro aspetto 
inerente alla misura addizionale prevista, con obbligo di distribu-
zione del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 
Qualora si riscontri che il titolare abbia immesso in commercio il 
prodotto medicinale in violazione degli obblighi e delle condizioni 
di cui al precedente comma, il presente provvedimento autorizzativo 
potrà essere oggetto di revoca, secondo quanto disposto dall’art. 43, 
comma 3, decreto ministeriale 30 aprile 2015; in aggiunta, ai sensi 
dell’art. 142, commi 1 e 2, decreto legislativo n. 219/2006, AIFA 
potrà disporre il divieto di vendita e di utilizzazione del medicinale, 
provvedendo al ritiro dello stesso dal commercio o al sequestro, an-
che limitatamente a singoli lotti. Salvo il caso che il fatto costituisca 
reato, si applicano le sanzioni penali di cui all’art. 147, commi 2 e 6, 
e le sanzioni amministrative di cui all’art. 148, comma 22, decreto 
legislativo n. 219/2006. 
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  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinno-
vo europeo (CRD) 20 marzo 2029, come indicata nella notifica di 
fine procedura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento 
(RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  25A03409

    MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE

      Proroga dell’incarico del Garante 
del contribuente per la Liguria    

     Con decreto prot. 18644 del 4 giugno 2025, il Presidente della Cor-
te di giustizia tributaria di secondo grado della Liguria ha disposto la 
proroga del dott. Giovanni Soave nell’incarico di Garante per il contri-
buente, a far data dal 1° luglio 2025 e sino alla data di emanazione del 
regolamento di cui all’art. 2, comma 2, decreto legislativo n. 219/2023.   

  25A03355

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Mutamento della denominazione assunta dalla «Congre-

gazione del Suffragio», in Trevi e contestuale trasferi-
mento della sede.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 21 maggio 2025 la 
«Congregazione del Suffragio», con sede in Trevi (PG), assume la 
denominazione di «Congregazione di Sant’Emiliano» e contestual-
mente trasferisce la sede da Trevi (PG) a Spoleto (PG).   

  25A03356

        Trasferimento sede della Casa Generalizia 
dell’Istituto religioso Comunità Loyola    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 21 maggio 2025 viene 
approvato il trasferimento della sede della Casa Generalizia dell’Isti-
tuto religioso Comunità Loyola da Roma a Verona.   

  25A03357

        Riconoscimento della fusione per incorporazione del Se-
minario Teologico Centrale nel Seminario Arcivescovi-
le, con sede in Gorizia, con contestuale devoluzione del 
patrimonio.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 21 maggio 2025 è 
conferita efficacia civile al provvedimento canonico con il quale 

l’Arcivescovo Metropolita di Gorizia ha disposto la fusione per in-
corporazione del Seminario teologico centrale nel Seminario arcive-
scovile, entrambi con sede in Gorizia, disponendo anche in ordine 
alla devoluzione del patrimonio. 

 Il Seminario arcivescovile subentra in tutti i rapporti attivi e 
passivi al Seminario teologico centrale, che contestualmente perde 
la personalità giuridica civile.   

  25A03358

        Soppressione della Parrocchia S. Rocco, 
in Gioiosa Ionica    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 21 maggio 2025 viene 
sopressa la Parrocchia S. Rocco, con sede in Gioiosa Ioconica (RC). 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia  civile 
dal momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone 
giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secon-
do le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  25A03359

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

      Istituzione della Commissione per il monitoraggio degli esi-
ti, delle difficoltà incontrate dalle stazioni appaltanti in 
fase di applicazione delle disposizioni dell’allegato I.9 del 
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.    

     In relazione a quanto previsto dall’art. 1, comma 13, dell’allega-
to I.9 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, si rende noto che, 
sul sito istituzionale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - 
Amministrazione trasparente, alla pagina https://trasparenza.mit.gov.it/
archivio27_normativa_0_4408.html è pubblicato il decreto ministeriale 
11 aprile 2025, n. 89, concernente l’istituzione della Commissione per 
il monitoraggio degli esiti, delle difficoltà incontrate dalle stazioni ap-
paltanti in fase di applicazione delle disposizioni dell’allegato I.9 del 
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.   

  25A03432  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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